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to la perfida Inghilterra
‘LA DEHOCRAZIA SOCIALE AMERICANA

socialismo, ma'la defocraziaisociale Vo
getto delle 'loro cure e .dei i'oro,'pe'ﬂsiei',
facendo del partito lo strumerto col quale,
merce’ il yoto ed il parlamenthrismo, por-
tare a compimento qualche soita di nuove:
assetto- sociale; che desse alle classi lavora-
trici maggiore, benessere ‘¢ felicita’,
questo assolutamente non e’ if
Tutto al piu’" potrebbe. esserel:
democratica ‘di- convivenza st
benche’ potrebbe dare al proli ]
gliori condizioni di vita- e di /lavoro, "non
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Non siamo Sin Feiners e- tanto meno nazionalisti, . poiche’ : ’
siero valica le frontiere e le nostre idealita’ scavaleano il cerchio ristretto della
.- ‘solidarieta’ col popolo di una piccola o grande naziore. Noi amiamo e solidariz-
" ziamo coi popoli di tutte le razze che soffrono- come noi, il giogo delln schiavitu’
' economica. Ma purtuttavia ‘non- siamo scettici, ins ibili, irri ti, neppure
verso quei popoli, che ancora oggi lottano’ e si sacrificano per Vindipendenza na-
zionale coll’illusione di riscattarsi da ur'l'op:pressione, che a loro, sembra la causa
di tuiti i mali.. Ma ahime’! I popoli che nei secoli .scorsi s’immolarono sul campo
di battaglia per l'umianita’ e 'indipendenza nazionale e che vi-riuscironp, oggi,
son la’ sugli stessi campi a pugnare per la liberta’ ‘;ecbnomicn, per sottrarsi .dallo
-sfruttamento, per emancipare le loro pbraccia e la loro volonta’, per risorgere
‘2 nuova vita ove -lPucmo non deve vivere del pane sudato da un’iltro uomo. Ep-
pure, noi, presentemente, non possiamo seagliarei contro il popolo d’Irlanda, con

jinoltre di affidare al compagno Sa-
f,ven'o Piesco di Milford, Mass., il com
:il'naf: “Gli o];erai italiani di America
; i fdi fronte agli avvenimenti in Italia”, [
-DELLA C. E. DELLAF. 8. 1. .. !per Pimpossibilita’ che il compagno
_La C. E. della'F. S. I, nella sua Mazzarella ha trovato nell’assumersi
riunione del 16 c. ni. ha preso vi- Co . :

L LIrone . - e 180D . VI*{Pincarico.
sion€é di vari comunicati di seziomil" .
socialiste, aderenti alla Federazione

Italiana del Partito Socialista che si
dichiarano in dissenso con le diret-
tive della. loro organizzazione, e
vogliono schiarimenti. sulla- possibili-
ta’ della loro adesione al Congresso
degli Italiani dell’I. W. W. ed Ele-
menti Affini che si terra’ a Brook-

il’ nostro pen-

Il partito socialidta, ‘e’ il partito ‘che
negli Stati Uniti e’ Vesponente—% .16 as-
sertore della d azia La de-
mocrazia sociale “americana, come tatte le
altré, naturalmente non ama Ia lotta di
classe mel senso marxista,- @ ne' wvuol
sapere "cosa intorno allo sciopero generale,
l'azione .diretta, e gli “altri metodi di lotta’
del socialismo ‘proletario. e ‘rivoluzionario,
che nelle competizioni quotidiane tra sa-
lariati-e padroni svalutano le idee, i mez-
zi ed i modi di relazione sociale che essa

B

11 C. G, L di D. dell'l. W.. W.
delibera di mandare dollari cento al
¢compagno Braida, per aiutarlo a
¢ompjere la sua cura della tuberco-
Josi. Siamo leti di far noto ai com-
pagni che si nota un forte miglio-
ramento nelle condizioni del carissi-

" la banale accusa di popolo d"illusi,(\di nazionalisti' venduti. No, noi compiremmo
un’atto malvagio se insultassimo e misconoscessimo il valore della grande lotta che
ITrlanda combatte per la sua redenzione nazionale. Il sangue che scorre da ' quasi

" sette secoli nelle vie di Dublino e Cork eroiche, non puo’ essere deriso e calpestato
dai rivoluzionari che mirano ad abbattere la prepotenza eapitalistica xhgdinnte
I'abolizione del privilegio della proprieta’ privata. Le vie. delle citta’ e dei villaggi
dIrlanda rosseggiano di chiazze anche del sangue vermiglio di’ uomini .che non
anelayﬂno e non a}_l_e]agyo soltanto a stabilire una nazione indipendente, ma anche
¢ sopratutto per-.incanalare le nostre idee. 'nella mente degli audaci lavoratori
irlandesi. :

mo ‘Braida, e che con qualche altro
aiute”da parte nostra esso. riuscira’
4 gllarirsi, 11 Comitato €' consapévo-
le del fatto che con questa contri-
buizione esso esula dal campo della
Difesa, strettamente intesa, ma cono-
s¢endo la geneérale ammirazione ed
affezione che la ‘totalita’ dei compa-
gni hanno verso ' ALBINO BRAIDA,

lyn, N. Y. verso la fine di Dicem-
bre, 1920. R : :
I compagnj di Solvay, N. Y., Rock
Island, Ill., Waterman, Pa., e Homer
City, Pa., che ci hanno seritto in
questo senso sono espressamente in;
vitati di aderire al Congresso nella.
categoria dei gruppi.politici simpa:
tizzanti con I'l. W. W. Nel Congres-

— bonta’ sua — ha ‘devisato, per_ conti-
nuaré il predominic della borghesia capi-
talistjca, sulle classi lavoratrici.:

Cio’ nondimeno, questa democrazia so-
ciale 'parla ed agisce:in nome del socia-
lismo; E con Ja sua azione riformista
falsifica il significato delle aspirazioni iso-
cialiste delle masse ‘operaie, che nei loro
sindacati ed organizzazioni economiche di

risolverebbe il problema di da:
si ‘lavoratrici una societa’ li

tico, economico e morale.

. Ma a rendere la posizione

lo stato borghese, ¢’e’ la nozl
— ormai confermata in Europ)

re alle’ élas.
era;
mancipata 'da qualsiasi vassallaggio - po
del partito
socialista piu’ difficile nella sua opera di
penetrazione deji poteri e del- gi)vei'no..dgl-
jone nostra’
B ed in A-

¢ la inconsigliabilita’ di ettere in classé, vogliono I'abbattimento del siste- pitalistica

ma. capitalistico con mezzi rivoluzionarii. .
La-democrazia sociale, 0 riformismo so-
cialista, non da’ che una secondaria im-
portanza all’azione ed al movimento e-
conomico di ' classe del proletariato, vo-
lendo valorizzare i suoi metodi “evoluzio-
nistici “e I'azione * parlamentare, collabo:
rando con la borghesia nel lento -ed inef-

merica — che ‘la borghesia’
non. si sottomettera’ cosi’ facilmente. a
nessun potere politico o giuridjco,  di uno
stato che' sia passato -nelle mani- di “un
partito socialista, con mezzi ‘leghlitari. Og-
gi, per citare degli, esempi istyuttivi, as- -
sistiamo allo spettacolo della borghesia: te-:'.
desca in -aspra létta con le teérldenze e le
idee riformiste della democrazia sociale.
dei maggioritari socialisti; ed dl suo suc- :

) James Connolly, il forte ed eroico compagho nostro, I'assertore e volgariz- {SO stesso essi avranno I'opportunita’
zatore del sindacalismo in Irlanda, che con James Larkin, sostennero il :famoso |di discutere di’ direttive politiche e di gi'::qvaltrc liste di sottoscrizione, che
sciopero dei lavoratori .del muare, a Dublino nel 1912, fu fucilato nel castello di |determinare le loro ‘future affilia: {intralcierebbe il lavoro pro-prigionie-
quella citta’ stessa, la mattina di pasqua del 1917 perche’ aveva preso parte ed |Zioni. V i ifri, st decide di soccorrere il compa-
‘offerto il\suo braccio alia.lotta contro Ia prepotente terra dei inilords. Connolly . * ok o . i éuo Braida sicuro che nessuno avra’
cadde, non soltanto al grido di viva I'Irlanda liberd, ma bensi’ anche al grido di| La C. E. della F. S. L deliberava|delle obbiezioni da offrire..

Viva il proletariato libero! Dunque non e’ una battaglia che va giudicata: super- —= : :
ﬁcia}lmen“ ma va studiata profondamente per farsi un concetto esatto di dio’ che
avviene rclla terra delle Erinni.

- TESSI

che scuote seriamente le basi dell’imperiéli_smo
. inglese, ed e’ essa che ha acceso la fiamma della rivolta nell'impere coloniale,
] d’Inghilterra e che tiene in iscacco olire 150 mila soldati inglesi, i quali, ‘se era
. “bonaccia, chissa’ se non avrebbero servito per qualche spedizione per i lidi- “;ignoti’“
della - Crimea o di Arcangelo onde seagliarli contro 1a :gloriosa Repubblica * dej
swiets'gussa. Ma il Leone brittaunico, ha: dovuto far stridere i suoi denti per
la rabbia di sentirsi’ mozzare n pdeo’ a poco gli artigli, ’ s
“-... .La lotta comtro ‘I'impero. inglese ha' un'alto significato * politico, ' gizcche’.
. I'Inghilterra non ha Vopportunita’ di riorganizzare i suoi Kaliffi che ha in Egitto,
in India ed ovunque -essa domina, e che pochi anni fa: bastavano per. intimidire
quei popoli. Oggi pero’, un Kaliffo non puo’ imporre a_ cento e mille arabi di
piegare il Joro dorso per ricevere dieci e venti nerbate. Oh, anche gli .arabi e
‘gl'indiani hanno appreso qualche cosz e I'Inghilterra non riuseira’ mai piv’ a
. ridequistare la predominanza sopra i popoli dei. suoi vasti dominii. Certo, se il
" popolo indiano- insorgera’ unito contro I'Inghilterra, quale forza riuscira’ ad imporsi
“ed a frenare I'impeto di 300 milioni di -esseri? Per mantencre la guerra etérna,
in Irlanda, che conta poco piu’ di tre milioni e mezzo d’abitanti, vi occorrono piv’
di 150 mila soldati, ma per mantenere l'ordine in India, non basterebbe tutta Ia
“popolazione dell’Isola Brittannica. -
; Continui pure PInghilterra a_fare la testarda, ma sappia’ anche ¢he il
giorno della rassegnazione o dell’umiliazione non sara’ lontano, non per i lavoratori
inglesi, ma bensi’ per i varii “Lioyd George che usano il pugnale col * guanto
.di velluto. . o o
o L'rlanda €’ ben degna di essere additata quale espréssione‘potente di
. volonta’ di un’inters* popolo che lotta unanime per la conquista di un diritto, A mille
‘2. mille’ salirono- il - patibole, strangolati sulla forca, altri furono fucilati, altri
-, assassinati con metodi inquisitoriali ed altri  vollero spegnere la loro esistenza
:- rifiutando il -cibo che veniva loro offerto dhgli sgherri inglesi e se tanto ercismo
.-steico non ‘scosse Panimo . turpe, dei dominanti inglesi, il tragico calvario: non
- scoraggio’ neppure gli animi eroici dei figli d’Irlanda. E d’innanzi a questo grande
; eroi;mo‘, a queste figure di uvomini che non si piegano e, non- s’arrendono, I'Inghil-
terra imperiale, non fa che tremare. Essa: vede I'abisso ove sprofondera’ inespra-
- ‘bilmente maledetta da tuttj i.popoli che furono a lei soggetti e che sulla ;Joro
- pellé portano le piaghe delle sevizic e nei muri dei cortili - delle carceri vi s
1 segni de]lz} mitraglia e brandelli di. carne stritolata dei martiri - gloviosi ‘della’ Ri-
voluzione proletaria. - R . S
. Si, la storia del domani non misconoscera’ il contributo di sang’ue?che
. VIrlanda offerse alla grande causa dell'indipendenza economica dei lavoratori
-~ del ‘mondo. ) ; - . E
¢

| SALVE 0 RUSSIA PROLETARIA!

alvé o figli del nobile lavérb, 0

L’Irlanda e’ il solo -paese,

re, che dopo una lunga carneficing
da te non voluta, getiasti lo spada
nella bilancia degloppressi, ed oggi
udact schicre d'oriente che genero- |5oc AHHTD Puntl veleggia, U sacro
amente .d.‘m"'te, la “vostra esistenza | o, fumanti- rovine.di vecchie ca-
declivi dell'esule Crimea, oggs, ste ipocrite, s'erigera’ il diritto, lg
n.queste titanica lotta tra lo schig- futura Societd’ - t
"’%’}s i Zt";f‘('l”m;;‘ tra lﬁ );‘”iza' e d di-\" 7 1timo ‘ostacolo alla tua vittoria
4 lla"mdssagc% . ?éqrfte h" ce tg‘”"l'?s; doveva essere superato in Crimea,
sl d’/‘ilchill' fzeelfio 0 LU Wrangel, - il futuro sogantore dello
Tt afl’e N -.“}1 suot zarismo, i nudvo garante dei 20 mi-
oletaria.‘y tort, mancipazione liardi francesi, procede in verso l'e-
: . . - silio, L’esercito “bianco” mercenario,

P’ che. mai, lo._Santa Al sbandato dai lavoratori Russi, ¢’ .in

ha “infranto la spada che piu fuga verso la costiera, ha marcato
€' Vedificio”.borghese -sor-|15" sya fine.

L codict e baionette, crolla |~ Sulutigmo 1o giovane Russia, cg-
402 lati, e con esso si dissolvo- | me 41 trionfo della nuova Storia, e
barriere delle patrie, all awan-se Essa; nel dolore acuto lacerava. lo
elia: marea Rivoluzionaria, ; ’

not non resta che il compito finale:
la Rivoluzione. ’ o
s . | NICOLA PIRACCI k.
| PROLETARIT i vostri figli do-
vrebbero avere i medesimi diritti dei
figli dej vostri padroni; ma nella
‘societa’ odierna invéce, i

\ i vostri muc-
ibno d'in dia _'oi;‘q'uelli_d ricchi gu
o :

sua carne e’ spezzava la catena; al

TORI E SARTI D’ AMERICA,
- SVEGLATEVI!

jora avevamo qualche!cosa da "conservare.
Senza- dubbio, .lui,. si -riferiva | ai suoi
[$7:500 annui ed aveva dimenticato com-
pletamente le condizioni dellindustria, sa-
peva  pure.che gli ordini .di materiale da
guerra- non ve n’erano piu’ e non ricor-
dévainemmeno gli elogi del “Boston He-
rald”; il giornale piu’ reazionario che esista
in quella citta’, che non era piu’; interes-
sato :a dedicare le sue colonne editoriali

rificato. -
Con l'entrata dell’America nella grande |Piene d’incensamenti quando Hillman ven-
] a-{deva i'lavoratori come. un branco di merce

guerra mondiale tutte le industrie passa- g
rono’ sotto la giurisdizione del War Labor |Senza valore. o o
Board. Gli ufficiali- delle unioni gialle] Le frasi di “latte e miele” si erano tra-
e tutti gli altri parassiti che vivono so- |sformate in tossico ed i’ arduo applaudire
pra la produzione dei lavoratori, covsero|con lo stomaco vuoto. L'ora e giunta quan-
per ogni direzione .in mezzo ai ranghi [do la’ nostra profeziai s’e materializzata.
dei lavoratori onde strappat loro; cio’ che{Quando noi ed i nostri membri frequen-
potevano. Essi miravano a gettare qualche |tavano i meetings - per esprimere ile pro-
osso alle masse produttriei per evitare|prie opinioni. sulla forma equivoea in cui
che queste doman?nssero 1. polpa. era basata I'A. C. W. of A, la nostra pa-
" Era le piu’ importanti di. codeste indu- |rola veniva troncata dal chairman e dal
strie vi ‘erano. quelle del v:éstiario e tes- | presidente generale, - usandd* ogni metodo
sile, Anche nel 1916, quando gli: S. U.|sleale per dimostrare ¢he noi non erava-
érano ancora assenti dal conflitto contro{mo dei buoni membri. ! o :
la_Germania, le fabbriche fessili e quelle| Quando noi afférmavamo di volere un’or
del vestiario funzionavano v.'elocemente per | ganizzazione operaia e non di ufficiali,
manifatturare vestiti e divise per i sol-

dati curopei. )

Ma quando i lavoratori sarti .e tessili
volevano usare la loro- forza per chiedere
migliori condizioni di lavord; quando essi
avevano compreso la loro ijnportanza. sul
campo della produzione dei; materiali da
guerra; quando i padroni ﬂ('el]e fabbriche
sorridevano ai loro lavoratori per indurli
a: lavorare ore -stx'uprdinarie per avere
agio’ di aumentare i loro profitti di guer-
ra; quando; in una parola; i’ lavoratori
potevano ottenere cio’ che volevano ‘umi-’
liando anche i padroni‘con:la sola minge-
cia dello sciopero, i politicanti: socialisti
si affacciarono alla ribalta in - difesa dei
padroni delle tessitorie e falibriche -di ve-
stiario. | P L.
Nel 1916 i lavoratori furo
nelF Amalgamated Clothing Workers of A-
merica. Hillman ed altri si'ipresentarono
davaiiti alle masse operaie cpn faccie dg
innocenti, con frasi roboanti e discorsi
ammalianti, spiegandoci. come i .manifat-
turieri traevano dei - grandi| profitti dai
materiali da guerra' e che i farti doveva-
no affrettarsi a formulare -dei contratti
coi padroni per l'aumento dei: salari, Loto
preséro Vopportunita’ di descrivere, ai sar-
ti, i sistemi e le furfanterie dei “leaders”
dell’A, ‘F. -of L., il fallimenfo di questi
per non aver saput tituire un'orga-
nizzazione industriale e come|noi noh &-
yevamo nessun controllo .nei {ranghi- del-
VA, F, of L, ma che potevamé averlo nel-
ie file della nuova organizzazione “rivolu-
zionarfa”, VA, C."W, of A.: T

Fino dal grande sciopero di  Lawrence
del 1912 ‘e \di..quello non menc grande.di
Paterson nel 1913, softo la guida dell'l.
W. W, non e’ avvenuto altro di straordi-
nario nel campo deil’industria tessile. Tut-
to procedette usulmente; gli schiavi della
fabbrica hanno continuaté' a piegare ‘il
proprio dorso con qualche' lamentela qua’
eyla, ma nulla di sensazionale s%’ ve-

combriccola dei mestatpri che dirigevano
e dirigono I'A. C, W.-bf A. Alla.grande
convenzione di Boston vi fu un vero spet-
tacolo da cireo equestre. Tutti ii -dele-
.gati, anziche’ abbreviare i- lavori per di-
minuire ' le .spese, fumrlo condotti per le
vie in  esposizione con! gran _sfoggio di
automobili” di gala ed ii. poveri sarti di
quella localita’ dovettero .sborsare .$10.00
a .testa per far divertire i signori uffi-
cigli.. Le’ altre- spese .furono pagate dal-
'ufficio generale. *.Quando’ vari membri
protestarono contro. -un'agire simile, essi
Turono’-ammoniti. dagli ufficiali e per e-
vitare che ‘il malcontento si estend
premisero di incominciare. un'agitazione in
.- {favore del lavoro a settimana, aboléndo
o organizzati |l sistema &, cottimo e-con dieci dollgpi di
aumento, Tutti applaudirono. . : R
- Nei loro giornah -annunziarono che PA-
malgamated Textile Workers era parte del-
T'A.C. W. of ‘A, con cid" dimostrare che
loro javevdno gia’ formato/’One Big {Union
dei. Javoratori dell'industrie tessile,
Gli operai credettero in cio’, Io fepi una
visitd a Lawrence e domandai-a quei'la-
vorafori se loro avevang' mai.votato per
Yadesione alP’A, C, W. of A, Loro mi
risposero “di no. Mi recai’ a Paterson; ed
ert la stessa storia, B :
‘T' sontissimi- reverendi, wtutti membri de!
Socielist Party, - fecero ! ogni :sforzo -per
fore. .inghiottire 1a pillola ai. -lavoratori.
N¢i medesimo tempo, mentre nof - tessitori
guardavameé. con qualche ‘speranza i nostri
ufficlali “dell'unione, i.nostri padroni: for-

eravamo derisi e .messi in ridicolo dalla

fieace miglioramento delle. masse : operaie.
La tendenza riformista del socialismo di
partito e’ spiegabile col fatto della. predo-
minanza numerica ed intellettuale di ele-
menti borghesi nei partiti socialisti,. i quali
per la loro posizione .economica e sociale,
non possono interpretare.e comprendere Al
motivo! intimo ‘e Vessenza rivoluzionaria del
socialismo™ proletario. . .

Nel' partito socialista americano, per e-
sempio, tranné ‘una sparuta minoranza di
operai, il ‘_'membersh_ip". e' composto nella
grande maggioranza dj pseudo socialisti
provenienti quasi tutti dai ranghi della.
media & piccola borghesia, della quale per
necessita’ ‘di cose devono farsene gli in-
terpreti. Questa non e una asserzione
gratuita, La totalita’ dei membri del So-
cialist Party e’ composta di professionisti,
bommefcianti, artigiani, impiegati, gover-
nativi e privati, giornalisti, “labor’’ lea-
ders”, e d’altri elementi non -proletari. Si
puc’ dire che quei pochi. clementi operai
che vi fanno parte hanno talé una. svi-
luppata psicologia borghese, da poter es-
sere- classificati tra i reazionari. 3

Da cio’ si spiega il fatto che non- ¢’ il

zione dei vostri qffiiiali" per prevenire
i padroni ad. usare I'azione diretta.contro
di voi?

Mentre gli ufficiali delle unioni -del-
A, F. of L., A, C. W. of A ed A, T.
W. raccomandano ai padroni di non in-
coraggiare e stabilire l'open shop, questi
ultimi lo hanno gia’ messo in pratica e
non e’ stato fatto- ancora mnessun sforzo e
preso nessun rimedio contro la loro azio-
ne. Sapete voi la ragione di cio?-
Dimentichiamo gli errori che abbiamo
fatto per il passato, permettendo a codesti-
intrusi di maneggiare e pensare per noi.
Uniamoei seriamente, formando Ia vera
grande unione ‘dei lavoratori. Iscrivetevi
nell’l. W..'W. la sala-- organizzazione ope-
raia che esista in America; la sola-unjone
che rappresenta un vero collegio industria-
le: ove -1 lavoratori si educano ed impa-
raho a dirigere i propri destin -nella so-
cieta’ . proletaria ‘di domani. - Tanto i
“leaders” 'delle unioni, come i padroni, non
sono necessari per il bene dell'umanita’.
L'ynioniso industriale deve prendere il
posto “del! trade-unionismo, i comitati di
'fabbrica ‘debbono prendere il postdo dei
“leuders”!delle unioni. : B
Questd 'significa che mentre voi- avrete
contatto diretto coi vostri padroni il no-
stro Comitato fabbrica decide’ le. condi-
zioni di lgvoro Hella_vostru'_fabbricuiy e di
quelle - attraverso. il vostro distretto in-
dustrigle, preparerete voi stessi .a-gestire
il _controllo. e la produzione industriale &
beneficio del lavoratori, & . .7l
Iscrivetevi nell’One Big Union — I'L' W,
W., e pensate col .vostro. corvello, “Agite
come’ membri- della’ vostra classe, sisl .la
voro, unitl ‘al: ‘resto " def : lavoratori

; i I

<. |ed eéfficace.

gislazione sociale votata dal par]

conomica "nazionale, su basi piy’.
ciale .tedesca ' fei .suoi 2 langi_
politico,” non" poteva- essere piu’

Negli Stati Uniti poi, Ia borghi
concede nemmeno il posto agli d
presentanti riformisti del popol
do alle masse social-democratic
ritto di essere rappresentate 1
menti statali e nazionali.

0y
he
et

tanza politica’ nei, parlamex’?i bg
ne’ corf la legislazione socinle, e
con Ia conquista dei _poteri dello
cialmente poi quando i partiti
non hanno l'sppoggio delle mass
organizzate, o quando vogliono da
ste un ruolo di secondaria importi
la lotta per Pabbattimento del ‘capi
Ho gia’\detto che l1a democrazi
le americana e’ decisamente cont}

re

odio la rivoluzione, Per essa la-
voluzione e’ il credo che piu’ fal
ai suoi’interessi riformisti e scH
Quel gioiello di Vittorio Berger,
mo congresso sbeialista americano
si nel maggio di quest’anno a Ne

“Io non voglio nessuna dittaturs,
che qualunque altra forma trans

dittatura proletaria. ‘Lo s

Solomon che nella stessa venzig

del paese, — Sono stati i Sweet.

'Morris Hillquit, nel processo

liberali. La sconfitta della democra:

che si puo’ attuare- il socialismo

50 dic

se: “Io ‘sono -superbo di essere 1f
mericano. Io appoggio la costituzg

quelli che hanno tradito 'americarji

cesso nel resistere I'applicazioné della le-
ento ri-
formista tedesco, per la ricostruzione e-.

negan-

parla- -

Evidentemente non. ' con la rpppresen-
rghesi, e
inemmeno

stato,

.. Spe-:
socialisti
> operaic

a que-

inza: nel-

ogni idea | rivoluzionaria, e quasi

in un discorso ai suoi.compagni - di

glio democrazia”. A Berger piacq'm
la dittatura della democrazia- b

presentanti socialisti espulsi dall’

chiarazione . che rivela la psicelog]
ghese dei socialisti americani ¢
delle loro convinzioni , pol

autorevole del partito socialista:

verno dei- Sovietti, i socia

spulsi, e che ha una estrema pau
gnl cosa che potrebbe avere una:te
rivoluzionaria' ‘allo stesso’ proce
— che i1 govérno dello-stato

e’ preferibile-nl.govemo dei

1
puo’ considerarsi come il “Jeadew’

dello stato di New. York, fece ‘qudst:

no. Egli disse: — che “in, caso di’ ot
sul governo americano da  parte’d

combatterebbero per il ‘governo degli ;'S
U. e contro il governo “dei  Soviet,
Waldman, un’altro dei rappresents

T

Russia”,

Ho ‘quotato _tﬁtt‘a".‘qués
per ‘mettere in ‘éfvld\enza 1o

deologie borghesi dei.
socialista 2 0, N

idi-
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mento per lo sviluppo del "socialismo ed
al genumo moviniento' socialista delle mas

- ge operaie organizzate nei loro organi di
classe: — unioni e sindacati. In primo
luogo ha gettato mglto discretito sul socia-
lismo; ed in secondo ha valorizzato le idee
dell’anarchismo. Perche’ molti socialisti per
non essere. confusi col riformismo socia-
lista, . sono stati .costretti - & dichiararsi
anarchici per salvare il loro onore e le
loro “idee. .

Hlllq\ut allo stesso congresso menziona-
to poe anm, dichiare’ che: “il partito so-
‘cialista ¢ il*solo" partlta conservatore ne-
gli S. U F. Turati nell'aula del parla-
" mento italiano ha detto la niedesima cosd,
/m riguardo al pmtlto di cui ancora ne €’
“urio dei "leaders" sentiti pd asco'[tatl Si
capisce 1' partiti borghesi non pensano
piu’ a pmlaxe, dlfendexe, _so:.tenele, e con
i servare ' le' leggi e'la cmtntuzxone deglx
S. U.' Per jI'G. 0. P.'e per k! ﬁsrtm
democratlca, queste 'cose sono delle/-meme
€ dei nonsensx, ‘di ‘cui bén Volentleu lascm-
no curd ‘al partito socnallsta I par utx bor-
ghesx ameficani ‘vanno piu’ o]tle' e551 vio-
]nno le leggi e la costltuzmne dello &tato,
mentré -al contlauo le fanno mbldd ente
u_spcttare dai =0c1allst1 dagh OPelﬂl
_rivelazionari.

Oggl i ‘repubblicani ed i democratici
pen=ano soltanto a rafforzare la' dittatura
economlca delia’ borghesia sul. proletariato.
La® costltuzmne? Le leggi? la liberta’ di
pamla, ‘di dssociazione di sclopem" Scioe-
chezzk!  Queste song’ cose che alla pluto-
'braz'ié. américana ndn interessano pia’;
cssa &' libera di fare e disfare a’'suo pia-
cimento; mentre alle classi lavoratrici §'im
pone con la forza e con - la ‘violehza® il
dovere di ubbldxrlc ed o<ser\arle a loro de-
tumento

“Bravi! Bravi. i 5001"11=tl' 11 loro par-
- tito pohhco e'l diventato vexamente un
partito di conselva;mne

Non pmhamo dei principi ¢ dcl plogmm
ma che animano tutta I'azione 'del miovi-

’ mento polxt‘lco del partito socialista ame-
rlcano 'Si* puo’ ‘dire che pntrebbero esses
re' sottotcnttl da un mtelhgente ed nccor-

to' liberale borghese In Italia l’eqmvalente
del partito socialista amerlcano, ¢’ il par-
tito cattolico ‘popolare. ‘Cio” splegn il ‘fat-
to che gli elementi buoni che del sociali-
smo se ne erano fatto un’arma ed una ban
diera, nel settembre del 1919 lascmrono 1
partlto e fm-marono quello comunista.”

" Nel partito socialista vi sono. molti ita-
liani. E&si certamente non possono esse-
ré"in simpatia con le idée’ della "démocra-
| zia sociale americana, che sono in perfe’t-

principi del socialisnio. L'amma " del so-
sialismo e’ la lotta’ di classe, le su€ ‘armi
sono Vorganizzazione operaia ‘di classe, e

politica socmllsta per Tespropr _zmne ‘del-

in cui la borghesia e’ ' ﬂbbattuta,
la “ascesz al - potere del]e class: lavora-
triei.

La democrazia socmle del partito socia-
lista non crede a tutto questo, e conseguen-
temente non da’ importanza al socialismo.

del socialismo, fa. opera di denigrazione di
questo ideale clic le masse lavoratrici si
sono votate a realizzare. Il socialismo del
partito socialista americano onn ‘¢’ quello
che Marx ed Engels iniziarono col mani=

Hillquit, e compagm
‘I lavoratori socialisti italiani faraxino
bene " ad uscue dal' partito socialista -
hire uell’l.” W. W. che negli'S. U. ¢

luzmnaue ¢ socialiste. Chi e’ pe1
cxah':mo, venga' nell’l. W. W. — chi e’

socialistd - americano.

Operai, scegliete!
s M.

DE CIAMPIS
Ty R

‘!NHMM

ALTRI MORTI
provenienti

I telcm ammi

belve?) 1lcg'le, hanno assassinato altri otto operal
stesse g‘uardxe, nella citta’ di Bologna. Protcstare

'-mdlgnazmne, poiche’ cssa non intimidisce

testa e’ que]h di unire le forze proletavie per

sxstcma che € la causa di simili delitii.

1 mctallurg.cx ‘tahdm avevano compreso

sta che ammoniva walmcnte 1a classe

in tcmppcon ¢ famose “pompe”, tradendo il md
concordate di Roma. Guundd le -fabbiiche furong

A BOLOGNA

dall'Italia annunziano che "le guardle (o le

,.in un conflitto provocato dalle
No, non crediamo alla semphce
piv’-le caste’ dominanti. Oggi, Punica pro-
prepar'ars§ al »rqvesciamcnto del
qual’era lumca e posscnte protc~
¢, ma la xlformarrlla mt.elvenne
vimento con lignobile ¢ camesco
cw.cuatc, la’ bmghesla si’ riebbe

‘dominan

o Giolitti ¢ D’Atagona dettero gli -ordini di escguire gli arresti dei 1ecalcxtlant1

"¢ "di coloro- che a quclld lotm subliine avev

’ loro attlvxtzx'

ano dato tutto il loro cntusxasmo e la

!

Ed ora le belve regie, squartano il petto dei nostri compag’m, dei lavo--
. ratou che hanno avuto il torto di ubbidive.ai politicanti ¢ cke non, hanno compreso
ancora che Ja lor sahczz‘x, la Joro liberta’ ed xl loro a.vvenue dlpende dolla Ioro

- stessa volonta’,
Oh Salve, vittime di Bologna!

Voi non salete cadute mvano'

alla di

ta e completa antitesi con le 1dee ed i

lo sciopero gencrale. Col metodo dell'uzm- ’
ne diretta gli operai sindacati- funno della

la borgliesia capltallstlcn, e per 1eﬂhzzare
la nuova societa’ del lavoro, Il mo‘nento
segna
il momento storico della 11voluz1one, e del-

Se essa si dice socialista e parla in nomec

=3

~RIVOL

————

'PF.R UNA FEDERAZIONE

ONARIA lTALlANA

La dlscussmne s_uscltata a riguardo del
Congre!;so ‘della o0 L e de]ie mter

d'idee vaﬂe e cg truttucl appmta‘ da
tutti i collaboratori; piacevole nel cou-
statare l'enorme interdssamento ‘a’ rlsbl
vere ung grave e vitale ‘questione, s
tato tra i compﬂgn d1 ogni fede pol
Ma; per quanto~5i sia discusso, ' ancora
non si e venuti al nocciolo della questione.
Personalmente, avrei preferito al posto’ del
Congresso della F. S.-I. un convegno
che radunasse tutti i compugm credenti
nejla’ or, amzzazml'ie, ed" il mio prlmo ar-
ticolo s(xl"soggetto, era” ispirato- proprm‘ a
quello.

Pare che la 1mmmente rivoluzione 1ta-

taliani dellT.” W. W.
della’ F S. 1. i
Gh e che molti di  loro,
moltl anni-in questo pnese, hanno acqm-
stato una mentalita’, tutta americana, per-
dendo ogni traccia della loro, psiche ]uh-
na. Immedesimatesi "troppo nello spmto
dog'matlco dell’L. W. W., non vedono’ che
solo in Quella orgamzzazmne la soluziorie.
di tufti i p1oblem1 sociali. E’ vero che
in questo paese &' necessita’ “della sitoa-
zlone xmpougcno quasi a tuttl di cambmre
un poco 1a” propria Mente, ma rion védo
blsogno alcuno perche 5i debba compfe-
tamente abrogare le tradmom che Tioi f[a-
tini distinguonb dalle altre razze. Trad
Zioni glonose c¢he in ‘tutti i tenipi, in tuttl

llana suscitl poco interesse tra alcum‘
ed altrl,

vivendo dal-

. mente

festo dei comwunisti, ma bensi’ la demo-|.
crazia socxale di Lassalle, Jaures, Turati,

*| de pel’ ‘suo sviluppe, per la sua wita, I

]'!.Jm..a organizzazione di’ classe del pro-
lat mlato con finalita’ strettdimente rivo-
il” so-

per la’ democrazia - sociale, e per la con-
tinuazione ‘¢ ‘conservazione' del ‘capitalismo,
stia nelle file® plccolo-borghesi del partm)

f nazione

i paesi'sono state forlele di’ nuove civilta’

ed or@mamentl <oc1a11
#® -

E Cannata Mangano e Dec Ciampi
che la tesi del’ pumo sostengono, sé
troppo amcncamzzatl ‘per comprendere f. ]
e’ qualcosa molto differcnte dall’l. W.
che il-movimento’ 1tﬂhano d’America richi

la sua affermazmne Accettare la tesi
compagno 'Cdnnatd, sxg'mﬁchelebbe disty
geve. ogm yestigia ‘di movimento’ ltﬂllﬂ'
come pure lostinatezza a lasciare alla
derazione .il veechio mome di “Federa
ne ‘Socialista Itallana" vorra’ dire assur‘
re una  posizione--équivoca, ed intraleit
grandemente il progresso della fedcrmf_-
ne stessa.
Una Federazione SpO"‘lla della deno:
" «Socialista” indipendente datl'l.
. \Y “W.;| verrebbe “a risolvere molti g
'p’roblemx, “tra primi; il-- fenomeno :
Ponzismo sovverswb dl cui Cannnta tal
parla

Darebbe alla Federazione loppoltun
di- avv1cmzue le massé dei lavomtorl
llam, con ‘un proglamma netto "¢’ pr
'so che troverebbe ' facile breccia ng
pswologla dell’opelam italiano. <

Nascelebbe 12" Fédérazione ‘libera dij;a
gné come’ megho credelebbe opport
seénza * dover subire = I'imposizione d%
mentalita’ che per ragioni di

t'al
fai-
i
la

4,
teniy

uenze lo hdnno pu;troppo dolmosamenbe

1ovato. o
s * %k

Questo per quel che riguarda la massa.

;| Ora'per’ i Sovvérsivi. ‘To, se fossi mteres-
sato semphcemente a- decidere per’ me, -

abbetterei nche ‘12 tesi di Cannata, ma
sicuro di andare<incontro alle ‘veccliie ‘e
sperlenze del passato. Ho provato a- piu’

, nprese a nmanere nellI W, W., ma non

mi e’ stato mai p0551blle 1e51sterc1 a lungo.

Esiste_nel’elemento americano dell'l. W.
W, unTeticismo tale pex la loro orga.n!zza-
zione da non fargli'vedere altro all'infuori

la soluzione dei probleml economici e socia-
1i. Parlare loto di rivoluZione, non susci-
ta che risa e motteggi. 11 loro rivoluziona-
rismo si ‘riduce ad un forma di- sindaca-
llsmo rifoimista.

Tutte le formule che non sono 100%
americane, non ‘alignano tra loro.

Come i socialisti riformisti credono nel-
I’evoluzione politica, loro medono in quel-
l1a industriale.

Essere troppo spmtl —_ spccxe in questl
dltimi tempi — c'e’ da sentirsi appiac-
cm\,'lepiteto di spia. Potrei citare dl-
versi casi..

Tra l'ntw, anmlgammsl con loro come

‘| propone Cannata, significhcrebbe “togliere

dal campo dell’attivita’ molti compagm che
non conoscono linglese — e sono’ questi
i piu’ ‘nel nostro elemento. Noi,-ng ver-
remmo a soffrire materialmente’ e moral-
il nostrd movimento -nazionale sa-
rebbe distrutto e quel che piw’ oggi in-
teressa’ — la nostra agitazione per:la ri-
voluzione italiana™=— sarebbe assorbite dai

. ﬂOl’l

Gell’l. W. W.ismo che possa essere utile'al-

Se il compagno D mmpls avesse letta
Ia relazione di Borghi pubblicata su- “Guer
ra i Classe”, ‘eirea” le “condizioni deli’af—
ﬁl_lazmne dell’Unione- Sind cale Ita. ana al-,
la. III Interrazxonale: )
cheia quella oxrmn
completamente auton
guarda ld !ottn ‘par
d facciamp a2 De
ocialisti’ gialli sono dll’op 4 'per
malle una ‘HII Internazmnale 3 uso e con=

Ioro, V'L’ w. W ‘ed il compagno

1ampis he’ vorrebbero una qumta con
100% amerxcamsmo H
+ Shrebbe ‘ora’'si comprendesse che vi so-
no due vie sole: M sca 0 Vmsa"ha, due
“leaderships” tra. cui scegllere. Lemn o
Millerand. }
I- tentennamenti px\x' o _meno glustlﬁcatl,
non 1molveranno alcuna questlone Quello
de]I’I W. W, io lo credq poco Sincero.
La sua afﬁhauone alla III Intemazm-
nnlr-, in “questo’ ‘moriiento, potrebbe mflm-
ire ‘sulla’ defisidre’ ella icorte siipremd; e
dopo tutto chi deve: 'mdare in galem, ha
tutto il diritto di decxder: per s 'e’ L'Unione
di Makno ai Bolsheviki, {non ha. msegnato
nulla a De Cxﬂmpls. M4 Makno e’ un a-
riarchico, e secondo! il ragionare di De
Ciampis e di quelli! iche! non concepiscono
nulla -di piw’ uvoluzmnarm dell’l. - W. W,
Makno ha trovato il 'suo ;posto naturale.

Tepurazione dei partitl socialisti* di tut~
to 'il mondo dagli 'elementl riformisti e
centristi per’ opela della IIr Intcrnaziona-
le, meppurc fa ﬂccorgere ai nostri compa-
gni che ‘sono per una Za Internazionale,
del delinearsi della:linéa retta e 1e01sa
che dlce di qua’, o di In.

* % } ,

"Avrei molto ancora da aggmngere, ma
non intendo occupate un numelo de "Il
Prolctario”.

In conclusione, vogho(plesent:ue alcune
formalée proposte sul come dovrebbe® deli-

a

Ciampis’ unﬂ o)

\ i Pdoverd

disciplinari che 'L W. W.

im-

porra’ a noi come suoi aderenti.
Sara’ facile ncgare questa asserzione,
mx; difficile plovaxe il contrario. .
* & ¥

Non -jntendevo dilungarmi troppo con

- | questo -articolo, ma come suol dirsi,:'appe-

tito vicne mangiando, ¢d a me non riesce

Interna’rmnnle
E Cannata, Mangano e De Cmmp's, S0-

:' stengono la\ stessa tesi’ di non affilia-

zione — quella dell’ll. 'W. W. Per i.so:
cxahstl umrmlsti 14 Il Internazionzle,

leazmnarm perche inipcne la gittatu-
ra pm]etaua e alcune formule comuniste.
Fer 1L W. W. mon ¢’ sufficientemente
rivoluzionaria giacche’ accetta la formula
parlamentarista.

D¢ Ciampis si scandalizza perche’ Gre-
gorio Zinovicff; presidentc della i In-
temazwnale, ha scritto. un articolo in cui
pmp"ne 12 cattura dell¢ unioni di me-,
stiere” da parte dei gluppn pohtm ade-
renti all’ a=soc1azmne, ¢ propone agh stes-
so gruppi lostacoldre il progresso delle u-
nione industriali.

'E siccome I'ha detto "Zinovieff, per De
Lmn‘pls significn che sara’ cosi’ » sicco-

tutta 1a. III Intemaznonulc : :

rimanere silente ‘sulla questione deila III
‘| nazione “Socialista’

nearsi- la F‘edem"li;me all'mdomam del
Conglesso -]

1.~ Autonomia as;olu{a dall'I W, W
e qualsiasi altra or gamzmzmne economi-
ca o pohtlca :

2 Lasciare i singoli igruppi' o individui
1dq1en@:1 alla Fedefazione di entrare in
qudlsiasi altra orgapizzdzicne. .

3. Soppr ata della denomi-
nome che la Fe-

S0

dal

derazione assumera’

4. Adesioné alla IIT
riserva di non partet:lpa
litica. =
5. Intrapresa dl- vai
massa emigrata, . pe){ edia
riadmente, e di ngltazmn
ne m Italia.

6. Tehersi ‘in st
esppnent_l del movin
Italia (U. S. L ed
diare -quel movmlen
dclle nostie fcrze

1. Amplmre ‘e dlffondere la nostra |[.
stampa e ténere costuntementc in guo pro-
paﬂandﬁh ed mg:uuzzaiou ]

" 5. Intensificare l’ﬂgxtpzmne pro vittinie.
politiche_ con "un ldwrol piu’” coordinate e

Inl:errmzmnaleK con
Aone ulla lottﬂ po-

ca1 la ¥ 1voluz1ona-
‘per la’ r;voluzm—

ette relazioni con gli
ento uvoluzwlmno in
U.' A. I) ¢. stssi-
to "l‘ tutta la: strenua

me  nella mente sua Zinovieff cosutulsce a

clplmmo che nel [passato.
L‘RASM) S ABATD

mento’ @ di ﬂlsposmone fisica, moradid; ¢
psicologica, non sarebbe addttabllc alla
stra’ mEnte i

* x % . i

L’opcrmo jtaliano e’ in -Anierica’ pf‘
Vwe qui’ ﬁsmamente 'ma e ~con lo sp
in Ita]la.

D1 tuttl 1 popoll emlgratl, I'Italian
quello chle méno" si 3551m’la alla Vi
costiini’ americani: . !;

_IFRUTTH Al SUPERSTITI

Finalmcntc’ — ci Lolevu tanto —
cccoci @i’ frutti della “vittoria: Pane  di
pmmbo oittorne  di mndet‘latc, e - dige:
stione ai ferrii Eh.. . vt pare poco? Po-
polo non mai cmxtcnlo < brontolone! Come,
tre pictanze squisite! Che se ritornasscro 1
bet tempi delln ‘sante inquisizione, non le
rzmznangercmma ccito, -Ah, ah;sono le
delizic “¢he’ ciha  portato la 'guerra, la
bclla ¢ deniocratica gucrra, combuttuta e
i

; Almcno, adesso, si pu

- do. ¢ civilizzato; che la liberta’ ¢-Uaccord
regnano sovrdm fra gli womini dei wnost
governt. per gzusum:t neglio per
feste; ‘che lu miseria ¢ scomparsa con
. d'incanto per far posto alle
2 zioni' di lavoray per

* dire che il mon

classe opi

“raia,

schia'uzlu, e. vin di questo passo fino alle

altre coserelle che ci allietano magnifica-
‘niente qiiesta bella vita... degna di essei
vissitta, in ‘nome “del pad;c del ﬁ liolo, ¢

lei inostri pudroni ‘tutti.

~Neti~ temn -in -cui la -gucrra ere al suo

apice - gcuto, leggcrano deit mumfcsh —

sui wuwrf, nei bars, pzu dentro i

: ‘Ognu di

ivorare, .altri inent! lu éarcere cia’

violutori. I5- fecero - beney

i’ -8¢_1om Avessero prese qucste dre-|
Fe, oggi imvecc “di starcenc

goderci 1l meritato riposo, a-

o - dovitto vimasmere  al lavoro - pcrl

adurre tutto cio' ché abbwmo pradotto

mo rmgra:wrc
i1, qperto-un pocli-
arrare”le Falbbriche
¢l @' casa ' pérele’

‘no pcrchc viene a mancargh ‘la moneta ¢-

non possono, per mezzo di questa, procu-
rarsi il mangiare. Ma, santodio, chi ¢
qucll’mzbeczllc ch¢ prende un'pezzo

benedetti lord — ci hanno fatto concscere
che bisogna consumare di piw', per’ ritor-

cova? Pretendercste che © padrom st 8€0-
modassero ~per pormrw tutto cio* che a-
xvete bisogno, fin entro lg- vostre case? Ma
dovete  riconoscere che ¢
poseibilissima: costoro sono pochi- di nu-
mera, ¢ di frontezalle’ stragraide g gio-

entarsi tutéi... dunque un-poco di buon-

ianno: raggimto il - colmo’ dclla...l

. sun

1| on- lo
[

:qcnm da pur!c vostral

Ce' un provmblo — e i proverbi non
bagliano mai sipendoli’ comp'rendcrc —
che dice: unu mano Java Valtia''e) tutic
due... Bene, partztavz dalla "vostra casa,
andate dove sono i magazzini- di mercan-
zie, prendete Poccorrente ¢ ritornale m
seno alla wvostra famiglia. Tutto ‘questo si
chiamerebbe agire da womini” coscwntz che
vogliono bene alla’ dovna’'e: ai- loro’ ﬁglz
al” contrario; sc il voatro stomaco sara’
preso ‘dai granchi, la colpa ¢ wvostra e i
rendereste incoscienti col dire che i pa-
droni vi affemanc. Questi Hion lum:w neg-
‘interedse “di uffa.nta'rvt, perche’ " in
caso — mon 8i s’ ol T duna - nuova

fat'whc che ~richiedono virilita
: -n * x !

do uvcvo in famiglic nen pem—

Io, ¢
i’ bustava doltanto man-,

sr0 mtn rulla,
glare,
care: gridave, misribellano con utte le-mie
forze, wclafrmmdo la m:ume che gu'sta,-
mente. 10l aspettava.
E wvdi;, o, lavoratoyi, non vivete ogg
famiglia?. Hnow ~nelle' stesde

121 quando . érevite picoini? ¢ “Céri
eglze;etc, perehe!’: doyete -ricono
scere. ch siste voi.stesst che g

di’ car-
o di metullo, e si mette a ‘mangiare’ al
pavto del -pane? Ma se i padroni -stessi —

nare 'ai tempi-normall! E’ cosa. volete an-

una cosa in-

ranza vostra non potrebbero- mai accon-}.

giterra ©i troverebbero troppo’dcbou alle H

ma_quando- questo mi vinity o mon- _j

Se il lavoralore italiano entra nell }u—
m'*iil di ‘mestiefé, ‘10" fa" perchie’ le es
ze dl Ia'voro glielo impo‘ngcno i
1deall§tlche, 11 cxcd

1b11e

Tutti gh sforzx fatti nei p&s:atl d
per formare delle uniéni~ industriali
gll 1tallam, sono fallxtl mlsEramente
'C,i,' sono rlmash fmche durava leptu-
slasmo suscltam duumte qualche scmﬂdm
[ pol sono sublto scappati via.
Te' unioni mdustrxah ‘dei minatori, fia-
novall, ece.,y furmate51 a Phlladelphla {;in
diversi periodi, ‘qianto hanno v1ssuto" ]‘I'Ol:l
pm’ di due o tre’ mesi, & via dx stenti
e sforzi eroici “del compagno, Dx F. bib,
e quale’un altro, sfmtunata.mente tia | lgli
italiani e’ troppo vivo, lo spirito di ;19-
sanismo — lo dimostra lc molte a )
zwm di' M. S ed’ ordini Flgll d’Italia}-
Avvicinano molto facilmente cio’ " chej!
dora di italiano e no da’ ogm gsa
che sa d’Ameucano Prese arsi Joro. qon
un progra a di educaz ne rivoluzig
1m. e agltazwne per 18 rlvoluzmne :hta-
liana, che tanto - E:ppasslona orrgx gli dmi-

he rl

€ ridicolo

LG

visoriamente ¢ ‘per ‘ragioni oppcltumnhl_ %

nni.
tl"a k
| che i compagni ’hscute'.mno con piv’

| suo D
D

fal-|
j .al{:a"7 Os_tqcolar

12 "fa.1mglw
g;zlz ’boae, dove’ piv’ dove mknoy ‘spécic qdn
v g un capd twg,nno - diva;

VENGA LC@N@RESS@

Dopo qmttlo anni di lotta’ 'senza
tregua, i sindacalisti italiani dAme-
rica st riuniscono d1 nuovo 4 con-
gresso. . ‘

Era necessario -che’ dopo qaattlo
anni di 1eazxone cheé la borghesia di
questo  paese’ ha scatenato coiy 0
proletariato’ rivoluzionario in genere,
e contro i smdacahstl - anarclici in
ispecie; era necessario, dico, up con-
gresso; per rivedorel e dlscutole su
quile "piano dobbiamo impostare il
nostro mowmcnto dopo Suerra;
Quale sara il comma piv’ uigente

passxoue" Io credo che €' il sécondo
commi: “Organizzazione Interna”.
Compagm, sofi passali. quattro
anni-di sterminio guerresco, il-prole-
tariato cmopeo ha 1mpa1ato iad u-
sare altre almx, cioe’ la uvoIszne,
la Russia ha gie’ fatto la sua Tivolu-
zione, e la seconda nazione chg scen-
dera’ in guerra conjro il capxta]lsmo,

7zue, sara’ I'Italia.
Ebbene, facendo la rlvoluzwne, II-
talla, ‘iion credono i compagn che
1 11a ameéricana -fara tutto il

viveri ed-aliro veltovagliamento ai
voliizionari d'Italia? Certo!

Allow. quale sarébbe il nostro dover
e tutte qucste cose diventassclo 1e-
a1 1tlenza di pi-

pOl‘tl
, Rlspondel

T oayy

per | batierlo ¢ per non farlo piw’ al-|

ad mglossale le ‘su€
tenti?

1 sindacalisti italigni sono anima e
c\glpo ‘per I'Unioné’ Sindacale Italia-

perche’ non essele anche altlet
tanto per 'L W. W.?

L’ottimo compatrno D Massuno,
pare che scherzi quahdo dice’— com-
pagni - d’aimi ¢ tate,’ nel quoti-
diang lavoro sarenid per’ Porgéniz-
zazione e per I'L"Wi W., ma Iascxa-
teci anche quell’altta parte che ¢’
per il smdacahsmo ope1a10 uvolu
luzionario.

Non ¢ TI'L W W. un mgamzza-
zione" smdacahsta ¢ rivoluzionaria,
non dico meglio ‘delf’U. 8. I. ma la
stessa? Anzi; uu- giorno, quando il
compagno. A. Faggi era in questa
terra, sempre maledetta, udii uscire
dalla’ propria boecalche I'l. 'W. W,
ha il preambolo meglio ‘del’U." S. L
che e’ .cosi’ perféttainelld sua orga-
nizzazione da nofi poter c1ede1e.

'L W W.. ofganizza gh opew.x
per mdustua, e il guo obbiettivo ¢
quello di abbattere i sistema attua-
le mediante’ 'azione diretta e ista-
urare il -comunismo; industriale, ol-
oltre che poht1co-11wluzmuar1o.

11 compagno Baldazzi, parla di ri-
voluzionari isolati;¢he” facendo; se-
condo lui, una. I‘edelanohe ‘Sinda-
calista dAmenca, riusciréio a i
¥arli a2 noi. La Federamone Soci
lista Italiana, car cqmpagno Baldaz-
zi, conta’ 244 :mm ita’e gu st1 ele-

file d_i combat-

e poi se andremo in massa- ne]l’I
_chi* b

to’ lavoro tra la |,

qg'(nere e‘senza’ tanti tentennamen- |-

ne ‘Sindacale’ Ttaliana

1 'sindacalisti 1taham
per essere coerentl ai 1oro
dovrpbbero dat51 amm

zazxone ¢’ 'unica orga

73| dacalista, di quanti col

chiarono di essere dei 'y

pii. | listi- e rivoluzionari.

Riguardo all’adesiong
Internazmnale, nel m1

tanta dise 1€ :
~ La Russxa 8i Soviets sono tre
ni che si dibatte con: tuttldll nemi

voluzm

Compagni poche chlacchere'e P
fatti, per criticare una istituzione
vuole poco, ma’ per m
tica una cosa ci vuolé: molto, elcon
tanti sacrlﬁcl tante Vo lte
riesce. : :
_ Aila Inter nazmnale d1 Mosca. -ci
fanno parte anche i parti \i
pefche’ no? quando questi - partiti
poiitici_stanno sulla retta viadell
nvoluzmne non ¢’¢’ niente di
perd! quando guesti partiti polit;
recano al congresso della® Te
ternazionale di Mosca, come &
nel secondo congresso, € quand
tono dir da Lnin che ne gli
peri palzlah, ne la lota par]a.m
re, ne la via e]etborale possono. rim
diarvi per espropriare il capitalismo
e lo stato, io credo ‘che ¢ un un b
monito e che noi non doyremm
sere assenti per ~nessuna ragion
perche’’a un ’ammonimento di -Lenin;
i nostri cuori sussulterebbero:
tentezza perche’ sono quelle le parol
che tanto per i sindacalisti come,p
gli banarc}ucl furono sempre il

ver!

7)’!)67‘0

V“PASIZUTZN”

. . SAVERIO PIESCO: :
Ottimo 'volumetto ‘di oltre 80
gine, scritto i “uno, stile” chi
vace ¢ pittoresco. Llwor d;
co p:‘egevohsstmo, gia’
e coronato da grande SuUcCesso a, Bo
ton, @ leford ed in altri cent
Ma,asachusett E' una contnbum
7€z1080 al ‘repertor 10 del teatro
da- partzcolarment" ai czrcolz g
di’ o7 opa._qa.m{a e ﬁlodram

“Oltre 1 descritti’ requ
pubblicazigre
mstaz delld prona

a pro de
classe_davvero’ meravigliosa?:’

I compagm che de51demno letteratura.
istruttiva ¢ di propaganda elementare, -d b
bono 1ivolzer51' la’: det
che ¢’ autorizzata dall’L W LW,
lata _ dei membri: della -nostra ' organizz
zmne, che non funziona a .base di profitti
ma attraverso il sacrificio d1 la

lenbemsx
S .~ CATALOGO —
nbblicazioni” Nuove
1. TORI = 11 ‘Processo ufn
S. PIESCO — Rosso’ Bagliore -
riente, ovvero “Rasputin’, dram:
ma m quattro atti’¢ prolo ;.
V. ST. JOHN-— 11,
via, Metodi ¢ Struttura
G. CA NA TA — Lu"l‘ecmcn Ind

A. FAGGI — G:ustma Capltahst
Avv. VANDEVEER". Dife:
dell’l, W. W. (T di

Ball]nzzl)
P2 NIGRA — Le
o} \BARTOLETTI
letarie - (Raccolta di
ORGIMENTQ:




“IL PROLE'I‘ARIQ"

C tuttl i 'suoi

compagno "Cannata che i

..spunque le condizioni d'ind|

. precedentl della ‘'mia_educ
- temperamento latino.

" te della mentalita’ “sovvej
-noto_che tutta’ I'intonazion

. di’ propdganda e

* "denze ‘idealiste ~che preva

.~ ai-lavoratori italiani la

-~ mente 2l buio a questo rig

_. demoralizzazione e a.lung
iy il
" non: ¢’
" te sindacalista e che tuiti

- 1on ¢i sarebhe piu’ contro
- compnagni -sulla “direzione |

_ pendiate incaricate del lavy

. mettesse- loro di

~'1a” buoria ragione clie que!
v degli uoml.n

dogmatlco in ‘fatto 'di direg

“meritis e $ui

ﬁ?ﬁf? .

me proc

&

‘

§
T
]
)

la da,-

cussione sul nos
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Il compagno Cannata leon i ot Spuntl

B po]em1c1 apparsi sul numero 39 del “Pro-
letario” mi mette in condizione di dovore

.ancora una volta prendbre la:parola suI

Qucste deficienze di mentahta’ rxvoluzxo—
naria, di. educazione, di civilta® pOSsONo
essere colmate nell’avvenire — di cio’ non
ne ho_alcun dubblo Ho grande fede che

;gtave e dlSCUSSO probl da luij!
. della’ soppressmne dela Hederazioni -S‘t')cxa-
lista Italiana” e della gmalgamazione di
.membri nelle Unioni indu-
vstriali e ‘felle’ branchie| di reclutamento
dell’l. W. W..

Anzxtutto protesto contro In=§erz;\onc del
b abbia cambiato
Congresso Sin-
sta parte] Allora
necessita’ di e-
zzione di: lingua
ica, pur {entran-
bI'L, W, W. do-
ustria lo permet-
“ tesgero. La mia-fede nellilndustrial] Work-
ers.of  the Wotld nei shoi metodi, nella
-sua tradizione e’ oggldl integra cdme nei
primi anni della mia militanza ne} movi-
mento rivoluzionario d’Anjerica. Prégo-dun
que il compaqno “Cannata {di non voier far-
si ‘'una gloria’a buon mdreato col . ; dichia-
rave’ che io fui in altre} occasioni soste-
nitore della sun tesi, quando tubti ben
sanno che cio’ &’ impossibile anche per i
121onc e del mio

di” vedute  dall’epoca del
‘dacalista di Boston a ‘qu
conie oggi ciedevo nelle
swtenm di una organizd
fre- i sindacalisti 'd’Ameyi
do’ qucstl a’ far narte d

jid diventdto tut-
zante o esponen-
rsiva”, quando e’
2 dei miei seritti
di educazione e
tata al concetto
onsistenzg della
lo spirite rivo-
nltare, inteso ‘co-
e delln vita in-
i pin’ alta col-
matcnallzz'\ul
arie presuppone
i mezzi che e
quale questa e’
wtalita’ borghese.
della qunetlonc
preteso traceia-
he. per gl italia-
i ristretti di a-
\ee geomctriche.
o modestq mecdo
fonto - delle ten-
lgono in . niezzo
quali \"mtaxzm
lione porterchhe
-ealizzazione del
sono completa-
nardo.

pagno - Canhata
enti nosiri che
1 organizzazione
ti di corruzione
‘e Diuttosto che
zazione, ma io
il prevalere del
: un processo di
h andare anche
file. ‘E passo
i compagni la

~Respingo 1'accusa ch’io
to ‘d’un tratfc un simpatiz

e délld ria modesta opérg
impron;
della insufficenza ed - ing
metitalita’ soviersiva, B’
Tuzionario che dobbiamo e
me fattore di ricostruzior
dustriale e sociale e di u
tura. E’ intuitive che i
delle .aspirazioni rivoluzioy
Iimpiego 'di tattiche é (
sorbitano dalla legalita’
interpretata secondo la mej

Ora veniamo ‘al solido
Il ¢ompagno Cannata’ ha
re il piano’ d’organizzazio
ni nell’T. W. ‘'W. nei limi
ride, fredde ¢' astruse li
Egli avtebbe, secondo i1 m
di*'vedere, " dovuto' tener

all’elemento nostro e dirc
_morali’ ‘questa am'tlg'nma

suo progeito. I compafrm
~E’ “vero. quanto il com
-asserisce ‘che ‘oggi gli eley
occuparno ‘delle cariche 'n¢
non“possono essere accusal
perche ci hanno da perde|
a.dngnare -nell’organi

gh aro’ comprendere che
suo pragetto’determinerebbf

orruzione ‘nelle nostr
subito 'a. fornire a Iui ¢
dimostrazione  evidente di [questo mio as-
serto’ tutt’altro che gratuijo. -
= Supposto ' pcr un momento — cio’ . che
in_pratica ammisdibile. — ¢he la
nostra Federazione si’ seiogliesse come en-
i suoi. membri
delle rispettive
aranchie i Re:
sulterchbba? Che
lo da parte dei
Iel “Proletario”
le persone sti-
ro d’organizza-
Qualunque av-
sino intrigante
lone - prazie del
Wl W, W
condiseende!
iei e che pro-
tere gIltaInni
americane del-
mporsi alla. di-
hdendo les piu’
liste e rivolu-

entrassero’ & far parte
“Unioni -industriali e delle
clutamento, -che cosa ne BYi

¢ sui propag’mdlstl 0 su

mezzo ai compagni
riero, o qialunque g
sse le b

" nfficiali d

vilismo' e di

alle loro - vedute accentrat]
sottome
dell’elemento
uscirebbe ad
iornale, offe
- sindacd

':i’]la volonta’ -

hl rlg‘uardo dei
piu”.’ incompe-
o preferite an
compagni pin’
o pubblico per
sti ultimi sono
dotati di ‘di-
come 'tali non
pnte alle impo-
no che noi sap-
, autoritario e
tivée di propa-

propagandlsh Le persanc
_tenti ¢ discraditate sarcbbe
la- Centrale-dell’l. W. W. a
popolari in mezzo. al nost

che pensano,
sersonalita’ e

sottomettcrebbero facilm
sizioni- dell’e]emento americs)
niamo - quanto’ ¢ *invadentd

orale.
“Non blsog'm illudersi sy
i o}}wr& of th

la_natura del-
World - e sui
'quoi uomini. A
e tre anni fa,
torr sulle colon-
| ¢'¢’ forse in
_hggruppamento
ficio per la loro
n -ispecic I'ele-
0" di questa or-
“panizzazione ..gfe cndoml ai compagni del-
S610°T primitivi cfistiani potreb-
r¢ | paragonati .ai wobblies' del
oro” fede e il loro’ spirito
.*Ma la stotn ci- dimostra
¢de” non- fa dei ‘miiracoli.  Questa
isgraziatamen{e non e’ soste-
: deguata intglligenza -e col-
Y ad ‘un fana-
Ferchc nnscon’
Ora un niovimento rivo-
puo “esereitnre- una influ-
rgnde. nazipne o
alto svnluppo
se non ¢ -al-
oi -tempi.
o' ésaltare fin
ura_prevalente
o gzli dico che
nfondere’ le men-
‘4 trascinarli
: Gl diro’ an-
d gl -1,
all’elcmento a-
“estraneca o

questo riguardo s
prima_del Congresso di' Bosk
.1 di, quest: ale. N

mpagné *Cannata py
are -e:-viace la. colt

una_edu piu’ elevata ed uno spirite
rivoluzionario -fiero, ambizioso e combatti-
vo, improntato allo spirito della volonta’
di potenza finira’ per prevalere: sulla men-
talita’ piuttosfo gretta e tutt’altro che
signorile dei , moderni I. W. W. Ma questa
evoluzicne sarsbbe ritardata dal: fatto_di
amnlgnmare i nostri, elementi in meézzo
agli americani senza dare loro la possi-
bilita’ di conservare: intatte' le tradizioni
della loro mcntahta’ e coltura-la cui su-
periorita’ e’ fuori dogm discussione. Ma}t
il compagno Cannata- e' cgli 'stesso un
amencano, e cioe’ una mente estranea alla
sensibilita’ e alllmmng'mnzmne sindacali-
sta. I compagni di lmgua 1tallana ne pxen
dano buona ‘nota.

I sostenitori della tesi, chiamiamola co-
si’, CANNATIANA dell’'l. W. W. non sono
stati capaci di prospettare degli argomen-
ti che diano affidamento di seria- educa-
zionc sihdacale € politica. Mi basta citare

Iiassa'ggio dell’articolo del ' compagno

Cmn la 1a’ dove egli. traccia il programma
della Unione Latina dell’l. W. W. ch’egli
intendercbbe promuovere a' New York. Ec-
colo: *“Costruendo nella 'sala sociale un
piccolo palcoscenico i nostri attivi compa-
gni dllettnnh drammatlcl vi rappresente-
rebbero una’ volta o' due al mese .delle
piceole . rappresentazioni artistiche-dram-
matiche e sociali” Capite? Non credo che
sul giornale nostro siano mai’ apgm‘se delle
proposizioni altrettanto povere:di ‘'senso e
di spifito.- Aprire una sala dell’l. W. W.
per_dedicarla all'uso’ di piccole “rappresen-
tazioni  teatrali sxgmﬁca ‘abbassare la ri-
putazione dell’l. W. W, e del sindaca-
fismo rivoluzionario nel concetto del pub-
blico.

hil compngno Cannats, che non e’ dopo
tutto uwonio privo ~di decom politico, do-
vrebbe convenirne. E’ ammissibile che u-
na filodrammatica- sindacalista che con lo
studio ‘accurato e proficiente sia riuscita
a ragg mngele una- adcguata dlstmzxone
nellesercizio dell’arte esibisca delle rappre-
sentazioni in un gmnde teatro, al- co-
spetto dj una numerosa assistenza operaia,
0 se volete, sindacalista, sovversiva'e bol-
shevica ‘cosi’ da conferire ‘al sindacalismo
e all’l. W..W. il doppio vantaggio di- una
lllustrazlonc estetica e di introiti finan-
ziari. In questo siamo tutti di pieno ac-
cordo. Ma vial rappresentare dei drammi
in una 'sala, davantl a’ poche ' persone,
se da una parte puo’ essere segno 'della
buona volonta' dei dilettanti filodramma-
tici dell’l. W. W., e’ molto'discutibile I'im-
piego di’ tante cnergie dal punto di vista
ch prestigio dell'organizazzione. Come? In
presenza del moto uwoluznonarm d'Italia
che richiede da_parte nostra un 'azione di
educazione e -di prepmazlone politica ed
intellettuale del piu’ sério rcarattere e con
Ia 1c-<pomab1htu che ciincombe di’ con-
quistarci la fiducia e la_stima di tré mi-
lioni di italiani residenti in questo conti-
nente, si ‘sdlta fuori 'col proporre di en-
trare nell’l. W. W. per dimenticare questi |
nestri doveri e, a mo’ di eompenso, co-
struire un teatrino nella plomm sala del-
'L W. W. per dare un po’ di svago ad
una scarsa udienza costituita’ ‘dai pochi
soei dell” Umonc e dalle rispettive famiglie?
Sarcbbe qui’ ‘il caso di ripetere le parole
del pocta: i

¢ se non ridi,

quasi , d’irresponsabi

ot

P e abbuz ad esgsere escluswamen

ta di ,]eggerezza, e
lita’ che si_pretende
una disciplina che in
sunzione, a danno di
se della Federaziong
d’America. Che’ i ¢
Cavalla sappiano che
sa del sindacalismo i
e’ formata attraversa
rieta’, della lealta’ e Hell’educazione politi-
ca e ha' trovato la sup consacrazione negli
studii severi e nel jqacrificio. Come '‘con-
dannato a dieci anni ¢i carcere nel grande
processo dell'l.: W. Wi- di' Chicago, per la
mia collaboraziohe al giornale 1L, PROLE-
TARIO ‘e come milithnte sindacalista ed
organizzatore dell’l. W. W. protesto con-
tro l'arrogapza dei cdmpagni che preten-
‘derebbero di sovrapojre le loro personali

in vero un po’ grette vedute alla men-
talita’ sindacalista_ rjvoluzionaria’ che ¢’
frutto degli sforzi intgllettuali e dei sacrl-
fici dei nostri ’mlghou:

Riconfermando quahto ebbi a scrivere
su _questo increscioso grgomento in un pre-
cedente numero de “Ilj Proletario”, la:com-
binazione proposta ddl sompagno. Canna-
ta per la sua astrusx ta’ e leggerezza non
¢’ atta che ad ingendrarc confusione nel
campo sindacalista, Eysa mira a sottrarre
la - direzione del; giornale a qualsiasi ‘con-
trollo da parte dei: compagni e come tale
prescnta i piu’ seri pericoli di corruzione.
Essa’ pero’ offende il{ riostro onore, i no-
stri-sensi piu’ fini di jdignita’, di nobilta’,
e tutte ‘le virtu’ -su dui riposa la nostra
grandezza morale, per}le quali affrontam-
mo le persecuzioni, k - prlgwnc, Ie tra-
versie della lotta e a feni offrimmo i pal-
piti e ‘gli entusiasmi |della nostra giovi-

nezza.
' GIOVAINNI BALDAZZI

COMMENTO
MME
Rt

N.B.-I compagni conskuieranno che quesio
scritto del compugno Balduzzi e il primo
che esule dal campo della discussione se-
rena e rispetlosa con delle allusioni di
carattere personale clic mulle. o[fmno di
buono al dibaltito. Quisto fatlo ¢ quanto
mai da deplorursi, com ¢ dd deplorarsi il
fatto’ che 1l compagn Baldazzi non hda
tromlo conodo_rispondere a qualche doz-
zina di domande che ip ho sollevato nclla
mia relaﬂanc ¢ ncllc nie NOTE POLE-
MICH
Io~ non mglw sequir
daz:i nelle viv tortyos
daprezze e del. sarcasm
pegnanti in una loita
st stessa nature doz
fra di noi il mutuo r
tollevanza. Invito inolly
pagio  Cavalle. a far
nendosi da ogni risposta,

:mpou‘e nel nome di
ece ' segno di -pre-
1le tradizioni glorio-
Socialista Italiana
pinpagni Cannata e

aliano in America -si
T'esercizio della se-

1l cmnpugno Bal-
b ¢ spiacevoli delle
4 f)‘lL COIH]X'IQ"Z "Il-
cmune, che per la
‘rebbe “far nascere
spetto ¢ la mutua
il bravissimo com-
" altrettanto, aste-

legittima che sia.
Che i compagm tutti ,qmrl.cllmo in- base
ai ragionwmentt avanzatt ed alle loro espe-
rienze stesse nel nostre mo vimente, . senza
lasciarst influire da ?Tfl]xllw ] mmpa!w
personali. To ko detto’ quasi, tutto . quello
he .ho da dire sul sogpetto nella inia re-
lazione, nelle NOTE DPOLEMICHE ¢ nel-
lo scritio intitoleto SCHIARIMENTI hi
questo medesimo numcrd Che <1 lnggn, dun
que, che si rifletie ¢ cue si deeidg” obbict-
lnanwntc

Riprodueo anche wia
pugno - Balduzzi allopuy
Industriale”, di Albine
strare nconfutabilnment
dute del compagno Bul
te origine, cd in antite
me vedute di quattro

womini nen peeceno semypre cambiundo pa-
reve, ma ¢ quanto mgi da  scoraggiarsi
Pabitudine wilsouianz: df cambiare sovente

')re[a:mnc del com-
enlo: L'Unionismo
Braida, per dimo-
¢he le attuali ve-
wzzi sono di recon-
i alle sue medesi-
i fe. Cerlo gli

. -di che - rider - suoli?
Ma non ce’ di che ridere. C'e’ invece
da rifletterci sopra questa mentalita’ fat-

‘il cento 7)4)7 cento (lcllu

blie ostinalumente
‘gipne,

didea, cl\roleve ~ogni 1

L C.

B SlNDACALlSTH !TALHAN! E L I

W.W,

COME LA PENSAVA: IL" COMPAGNO
) BALDAZZI NEL. 1917

Il sindacalismo opcram; cl'e’ nato appe-
na da ierd, ha gia dato, allz luce una va-
ria ¢ mcmuglzasa lcttemtum Espressione
dell'impulso rivoluzionario della clussé la-
voratrice ‘mirante od cl{warﬂ dalla sehiu-
vitw!, a formarsi uucmuna ed ‘una  col-
tura, a conqunlar.sz un’ avvcmrc, Iza fomzto
con i suoi epici scioperi ung deviziosa ma-
teria, ella poesia — con le suc asscm.blﬂc,
con :l sio culto “per la; pubblwa vita ha
cdumto una, plczadc di oratorz dall’ardente
umc, ¢ ala sug ofera di ¢ritica
¢ dil ricostruzionie intellettiale, che coin-
volgd 1 pm complessi problemi politici, c-
esnomict, ghuridici ¢ mmuh dell’cpoca” ha
abute « collaboratori unte schiera & illustri
pcn,aton ¢ teorici, Ma won ¢ alle: pr oduzio
ni. pm 'raffmatc .e dwcmo ¢osi', elassiche
della’ nostaa ‘letteraturd, che ‘abbiamo vo-
luto frworrerc nelliniziaie con qucsto primo
saggzo le pubblicazioni di piopeginda ‘e di
coltura “sindacalista . dell'ITdLIAN 1. W.
w. PUBLISHING BURL'AU Questo opu-
seolo: che - oggi’ 1)resentul.mo al ‘pithblico o-
perdio d'Amierica, sotto’ il tztalo Jc L'UNIOQ
NISMO INDUSTRIALE ¢ ‘opera’di un
opergio intelligente e studwao, uutanu:o
allievo delle fu,bbrtca ¢ dcll’a[fzcmu. :
Loiscritto del compagno A Braida, gm
apparso or sono tre anni sulle colonne de
“IL PROLETARIO" conticne. une csposi-
zione: [cdcle e chuznssz‘a delle costitu-
zione; del zn'ogra.mma e det metodz dclll.
W. W. Esso e degno della ptu alta con-
suieru-wne perche’, 'raqmzcsenta - Nuovo
alidissimo contnbuto alle 'uolganzﬁa-
e dlffzunomz delle i

jerche’ . puo scrwe

abbastanzu deplo-
ttali interessi del-
so delle classe la-
| che -prevale in
sinducalisti di fa-
QVVERSIVA. Si

" Non si sap)cbbc mat
rare, come- dannose ai
L. W. W. ed al progres
voratrice, la -tendenza
mezzo @ molti compagni
re delle POLITICA §
ritvovano infatti taluni gindacalisti italia-
ni i quali non disdegrano di- far parte
dei CIRCOLI DI STUII SOCIALI e ce
e’ un pid gren numerd che concepiscono
il movimento 'dei nostri g:u])pl e delle no-
stre leghe come qualcosg di “sovversivo”
e;zpcm fuon dai ranghi: dcll’mganz::za.w-
ne, ¢ d‘Ls!tntO da quesia per tendenze' - e
per c(_tr_a.chrz suo:. propii. Questo opusco-
lo del compagno Braids. intervicue molto
opportunamente a dissipare siffatti erro-
7. E’sso ne i richiama i sindacalisti italigni
ad un senso piy severg: di lealtd’ . sinday
cale, cd animonisce che ,lu forna unitarin]
ed’ mdustm,lc e sindabati’ operai — i
America pi’ che altro 5 — mpprcsenta
Ia risorsa ed> il sicuro -presidio del prole-
tario militante. ¢ rivoluzipnario. Cosi’ fini-
scono per. apparire inanf, ¢ speciose le di-.
stinzioni ' fra GRUPPI SINDACALISTI
POLITICI E. SOVVERS. VI'E SINDACA-
TI"OPERAIL Tale distinzione ¢’ ass'urda ¢
va tenuta in diffidenza perche’ o’ “met-
tere in pericolo lu inc delll, W..W.
nella sua unita’. sp ‘ed organica.

IN VERITA’; COLORQ) CHE NEGANO
ALL'L W W. UN. CONTENUTO IDEA-
LISTA E POLITICO, E FANNO DISTIN
ZIONE FRA GRUPPI, ‘SINDACALISTI
"SOVVERSIVI" E SINDACATI “INDU-
STRIALI" MOSTRANO I POSSEDERE’
UN’ CONCETTO. INCOMPLETO INTOR-

NO ALL’L'STE'NSTONE' DELLE ATTRI- vi

; oour;lm QUALL!
ORGANIZZ ZIONE D,

: MANTE‘SI ALLE DIRETTIVE 'DEL SIN-

9) kzvoz,uzzoz\mmo

la’ tradizione glorio-

te economico. Il carattere zdealmta, rivo-
luzionario, politico delll, W. W. ¢ confer-
mato dell'evidenza che questa organizzazio-
ne — piw'. o delle lotte comum per il
miglior to  della sit " materiale
dei luvomtoﬁ, mire e demohre titte le
bastiglie’ dellautorita’ "¢ ‘del privilegio, ‘e
ad arma.m te classi operaic contro” tutti
i poteri* *complici o alleati dello sfriitta:

mento capitalistico, primo fra ' quah il
MILITARISMO ¢ lo STATO.

Un'altio ‘nmtonito - che balza - fuori dalla
concezione  industrialista magistralmenté
prospettata nell’opuscolo dél  compagno
Braida riflette il sarattere ‘internaiionale
dell’l. W. 'W. MOLTI SINDACALISTI' I-
TALIANI CHE DIMORANO NELLE
TERRE D'AMERICA NON SANNO
PIEGARSI A QUESTA CONCEZIONE
PELL'UNIVERSALITA’ DELL'L W. w.
PRETENDONO — NIENTEDIMENOQ! —
DI FARE IN AMERICA DEL SINDA-
CALISMO "ITALIANOI" )

Noi, per primi, ci rendiamo perfetto con~
to delle ,qnmdz dl[[tcolta ‘che i sindaceli-
sh. italiani qm mnmgrats mcontremnno
nel voler formmsz ungnuore pa.tm m

. Oltre ‘40 delcgatz 87 trawzarw presentz al

‘seno all'l. .W. W.; nell'adittarsi ‘alle es-z- "

Nazl ONI DIVERSE !

caré sJu queste pagine l’zmpresmone, d'am-
mwazwne e dentuswsmo ‘chlegli pro-uo [/:3
prima; “wolta 'ch’ebbe venture di trovarsi
mescola.ta alle u.ssemblee della nostra orga-
m.rza,ibne smdacale & America.’ Questo gli}i
a,craddc a Old.Forge, Pq,, neglz ultimi di
Azrnle dell'anno scorso. Cola’ noi assistem-
ma al! seéondo’ congressa dellorganuzazw-
ne, distrettuale dei minatori dell'l, W, W.

mmgrcsso di Old Forge, inviati: dai bran-
chés ¢ dalle locali dcz vari centri della re-
gione dell’antmczte, per maffermare i pat-
to della solidariete e degli ideali comuni,
per ordmare il lavoro di propaganda, con-
sol;dare e s:stemme la compa.gme dell’or-
yan zazione, per pzepma/rsz ed intendersi
salle fiture lotte contro i baroni delle mi-
niere. Erano uomini di diverse nazionali-
' italiani e americaniy pola,cclu, msz e
litueni. &' cw che in mezzo a quelle serena
ed ordmata assemblea ridestava sopratutto
It nostra. ammirazione era L'EDUCAZIO-
NE INTPRNAZIONALIS;('A di quei lgvo-
ri. Perclessi ‘mostraveno infatti d'es-
) compleiamente spoglw.tz degh. abiti na
ali ¢ 71uscwano ad esprimersi, sia pure
una e d: , con glz

genze ambzentah riella lotta, aell
gliate di compagni nostri dogni nazione
che militano nel movimento dell'l. W. 'W.,
‘nell'intendersi con essi'e ‘nel’ partemparc ‘al-

si la lzngua, b metodt, le idec di qﬁelle mi- a

vntz d'una lmgua comune, e ad ammr

istrare e @ far fzm,,wnarc un' umca,
unibersule orgunizzazione. Nel congresso
di Qld Forge not ebbimo per la prima volta

le loro lotte. Ma per quanto essa estga una
inumensa somma-" di ‘sacrifici ¢ di ‘sforzi,
questa trasformazione del mostro sptnio e
dei nostri- costumi smdacah e pahtun e
resa inevitabile per noi mzlwm, come. del
vesto per i lavoratori sindacalisti di qua-
lunque lita’ chc desiderano di es-
sere degli clementi opérosi ‘¢ pugnaci nel-
le manifestazioni e nelle’ lotte della vita
operaia d'America. E .QUANTO RIESCI-
REBBE: PRQFITTEVOLE RER NOI,
SINDACALISTI ITALIANI 'SE, PUR
CONSERVANDO IL COMMERCIO DEL-
LA LINGUA COMUNE ATTRAVERSO
“IL PROLETARIO" E I VINCOLI CON-
SENTITI DALLA COSTITUZIONE DEL-
L'l. W. W. CI GETTASSIMO RISOLU-
TAMENTE. NEL MOVIMENTO DELL'IL
W. W, CH'E’ UNA VERA FUCINA DEL

0 d’apprezzare il cara.ttere mtema—
zionale (dell'l. W. W. i

' E CHE' QUESTO SCRITTO DEL COM-
PA :NO 'BRAIDA INDUCA I SINDAC'A-
LIS[TI ITALIANI AD AVVICINARSI
AL ‘W. W. E ALLE MASSE . PROLE-
TARIE. CHE MILITANO SOTTO| LE
SUE ROSSE BANDIERE! SCUOTIAMO-
Ccr lDAL NOSTRO ISOLAMENTO E
CL‘RCHIAMO DI DIVE’\ITARE UN’E'LE-
MENTO FATTIVO' NEI RANGHI DEL-
L'o ’BGANIZZAZIONE' INDUSTRIALI-
STAY SARA' QUESTO IL MODO MI-
GLIORE’ DI VALORIZZARE I PR{NCI-
PI, 1 METODI E LE ISTITUZIONI DEL
SINDACALISMO E.DI CONTRIBUIRE
ALLO ‘SVILUPPO MORALE, INTELLET
TI'ALE E MATERIALE\ DE‘LLE CLAS
SI LAVORATRICI.

PENSIERO E DELL’ATTIVITA’ DEI
PROLETARI DI CE'NTO SCHIATTE E

New York City, Febbraio 1917.
G. BALDAZZI

Le parole ‘che scrivono i bravi compagm
Palmacei ‘¢ Salvicei nella loro relazione
sulle ORGANIZZAZIONI DISTRETTUA-
LI, mi spmgono a dare quulchc altro
schiarimento. in merito al soggdtto tlatta-
tosnella- mia recente rcluzxone appnrsa su
“1 Proletario”.

‘Anzitutto tengo a dlchxmmc che, inve-
ce di esseré l'espressione di vedute stret-
tamente personali; la mia relazione va
piuttosto eonsiderata come la formulazio-
ne.in programma pratico dell’ultima fase
di evoluzione politica della organii‘zazione
conosciuta con il nome di Fedclazmne So-
cialista Itullgnn

Con la mia relazione hanno gm’ e-
spresso il loro pieno aeccords’'i compag‘m
Bobba, Presi, Mangﬂno, ngm, Caval]a [
De Ciampis' (che ha cambiato . parere dopo
di avere letto.la relazlone sbessa.), i due
“branches” dell’l. W. W. di Brooklyn, Il
“branch” di Detroit, la sezione di’ Chlcag'o,
e varii compagni di altre locahta, senza
che io abbxa personalmente scritto lovo un
rlgo

chh clementi precedentemente’ affiliati
alla F. 8. I non rimangono ad espnmersx
che la SchO"AE ‘di Farrell, Pa.,’ ¢ ’le sezioni
deII’mgumzzazmnc interstatale del, Mass.,
R. I, ¢ NNVH.,, e mi accmgo a dare a
questx gruppl, che hanno avuto una ‘esic
stenza' un po’ isolata. dalle attxv:ta del-
Y. W, W, delle. mformazmm che ad
altri non satann6 necessarie. o
.. La F. s I ‘ha subito negli ultimi anni
una trasfomwazmnc graduale dal sociali-
smo _“itaiiang”, af sindacalismo- “lt.ahano"
uItlm:miente al con es50 “di Boston ha

nosciuta con il nome di LEGHE I RO-
PAGANDA DELL’I w. w. Qucllo ‘che
moltl compag-m non sanno .ancora e’ che le
LEGHE ‘'suddette NON SONO PIU’ SAN-

deriranno al! congrcsso) che

cldere ira uﬁ ‘altro passo logxco ‘e deClSIVO
LW W, ed 11 ritornd ai vecclu
£ autonoma “di

. lingu

< | simiii

on ¢’ altro che un movimento di ‘pro-
nda ¢ di educazione esplicata’.da grup
pi -in dustnalmcnte oxgamzzatl. Organizza-
re -gruppi * di propaganda ' fuori - di
qn’p;ganismo che altro non e che un’ag-
gruppamento’ internazionale .di-propaganda,
mi spmbra il massimo dell'assurdo:
Ld federazioni di lingua nell’ i w. Ww.
hannp tutte pressa poco-la struttura clie
io hq illustrato col diagramma che accom-
pagnava la mia relazione. Ogni federa-
zione| ha la sua Commissione Esecutlvu,
che fontrolla le direttive del giornale e
le nuove pubbhcazxom 'in quella data’
b. Gli ufficiali generali dell’I. w. W.,
yolgono semple per tutto cio’ che ri-
a Ia plopagandu fra i lavoratori di
ionalita’ ai dirigenti sceIt1 da que-
edesimi lavoratori.
supposto "perlcolo” del controllo dei
nti deli’l. W. W. sugli 1mplcgutx ita-
(che poi ‘non esiste) e' pericolo sola-
per chi ha la conceZione dei soliti
“inte! lettualg deila’ gt_m_ia del movimento
operdio. 1. F. S. I ne ha esperimentato
paredehi di questl messcn, che vengono nel
Tovimento  operaic’ THper soddlsfare un
b1=og1o spmtuale", e ﬁmscono per ‘asser-
vire Ja’ massa ad un tirannico” dominio in-
teiletfuale " e momle Io" ho assistito a
delle }scdute della €. E. dell’l. W. W,
cui ‘ip meno dai’ ‘cinque minuti, per la- vo-‘
lonta cspressn di ‘molti- gruppi, e per i
roter] della.C. E. stesga, un direttore del-
Torgdno  di hng‘un inglese’ dell'l. W, W.
fu <ust|tu1to ¢on un’altro. Rammentatevi, [
o compagni,’ dél passato . dclla F.S. Le¢
pensate cosa sarcbbe successo’ con voi in
clrconstunzc ‘averido da fmc con i
“leaders” fra i Sovversivi italiani:
.ni, po mlche, nuovl gmmul ed i

sto
baga

si ril
guar
una §
sti m

T
dirig
liani
ment

soljti

medesnma stirpe.,
1i ult1m1 anni gli e\ementl che fanno

acquig

lettuale ¢ morale; esm-gesﬁscono oggx un

mowruento considereyole con successo, at- .

0s’ loperu' di- una mllltanzc.
rra di cui.nessuno aspira all
za 0 al dommw. L’ questo Ic

travc;
rosa
miper
& cit]

0 ONQ‘U ST, E MO?
, QUANDO.ESS0 NON.

E s permetta “allo scrivente di rievo-

.ro come meinbri, non

rJf]c'tercx sop a e
Ioro r’ risi

gruppz basati " sull Unionismo ' Indiis nale
nel

I sottoscuttl, essendo ]a maggmranza
del . Comitato Esecutivo Provvisorio del:
I’Amministrazione Messmana dell’l. W. -W.,"
cordialmerite invitano tutte. lé Umom “del-
I'l. W. W. del Messxco,’ come pure “tutti
gli altri gruppi che i
dell'Unignismo Industr le’ di inviare tre
delegati #l Congresso’ Nszionale. d Il'f W,
W. del Messico. Quésto ‘avra’” lu go, VI
NERDI' 17 ‘DICEMERE " 1920 “NELL
PIAZUELA DEL SALTO DEL AGUA,
No. 17 MEXICO D. F ’ '

. % o
Durante questo perlodo di pr parazlone"
procederemo con un mtenso Iav
ganizzare Umon_x deIl’
fabbrica o stabilimento | attraverso fib
la "nazione, dimodoche i
possano inviare i loro
parte alla convenzione

In detto’ Congrcsso
stituzione pcrmanente
te le Unioni che rimai
dell'l. W. W.

Mentre seguiremo sotfo le- prewsmm del-
la stessa Costituzione |dattualmente in vi-
gore nell’l. W. W. degli Stati. Umtx, con, ’
la seguente modificazione: o
1. Che = I"Amministy
dell’l. W, W. consisterd
operai salariati; ma bens
lementi che stanno onos
do" in favore di stabili
Industriale,
2, Che I’Ammmlstra-

nazionale, ~~
adotteremo una co-
2, apphcars: a tat-”
Tanho a far parte

azlone Messxcan
" non solumente =
ndi tuttl gli e-_. :
evolmente ]avoran
ire il Comums

jone. accetterw ‘pu-
sqlamcnte i lave-
mtou di industrie necessarie, ma bensi’
i militari e gendarmi ¢he collaboreranno
con tutte le loro forze per istaurave il =
Comunismo Industuale. LT S
Come pure i cantini
non lavorino in indust
essi pure sbhlavx ‘del si
come noi.
Dobbiamo -spiegare ct
chiarazioni fatte dal col
dy, segretario tesoriere
W. negli Stati’ Uniti, i
in data 5 Ottobre, che
Messico e’ in“perfetto
care le ‘regole geénerali
internazionale in una fo
de al carattere ed alla
poli di ogni rispettivo H o
Noi credmmo che le modificazioni attunl-
mente in vigore, siano molto ésatte e pra-
tlche in generule, specialmente in un paese
come il Messico. dove vi_sono molti coms
pagm che. non sono sala rlatl, ma. venditori |
ambulanti ‘i frufta, gioriidli, dolei, tabad::
chi, ece., nelle pubbllc1e Vi Nutrmmo
completa fiducia ¢he ‘il Congresso nazi
nale” accetterd’ la ‘stossa icazil -
me parte della Costituzi
Sapendo che. I'Unionis
la ~base deII’Ammlmstn
che verra’ dopo la Ditt
riato, ¢ che ¢’ I'arma.
combattele il capitalismb;
invitiamo - tutt1 ! comp
¢on idee rassomlghzmtl,
€ organizzare succursali.
in tutto il territorio de :
Vostrl per il C n

Hipolit

F. C. Lope
Da “El Qbrero
: ’ T'rad

pri, che ~m‘nlgrado

e necessarie, sono
atema capltahstlco

e;. sccondo le di

mpagno Geo.  Har-
generale dell’l;- W,
n una sua lettera
TPLOW W, del
dmtto d1 modlﬁ-
- dell’l. - W. W,

tma che -corrispon-.
psicongia déi p'o‘-

tato un rlmarchevole sv1luppo mtel- S




- B uscita la rivista “The One Big Union
Monthly” del mese di Dicembre, anche que-
sta volta riccamente illustrata da disegni
- allegorici e fotografie dal vero,
. 'Sono 64 pagine contenenti materia vivi-
da d’attualita’, con articoli deserittivi sul-
. la situazione operaia americana e interna-
zionale. e .
Fra gli articoli piu’ importanti ve n’e’
. uno .del compagno Cannata’ sul Socialismo
¢ Sindacalismo in Italia”ove dimostra il
tradimento compiuto dai politicanti socia-
listi e riformisti nella recente lotta. dei
metallurgici. . .
M. Kaminiav, un I. W. W. ritornato re-
ecntemente dalla Russia, descrive cose.in-
Leressanti sulla situazione interna russa,
Vi’ suno_.articoli 'di Tom Barker, Mabel
Kanka, E. Laichen, Jack Gaveel, ecc. ecc.
Abbonamento annuo $2.50, una copia
25¢ ordini 'da 5 copie in sopra 15c. .
Indirizzare lettere ¢ money ovders ad
ONE BIG UNION MONTHLY
1001 W. Madison St., Chicago, IIL

. PAWTUCKET, R. L
LA TRISTE FINE DI UN COMPAGNO

I1 giorno 5 Novembre, mentre il com-
..pagno STEFANO MELLA - stava lavoran-
do sopra un ponte del Windsorlake "nel
Connecticut, per i sistemi inadeguati di
protezione, cadde nelle acque del lago
scomparendo miseramente. Sono passati ol-
tre 156 giorni ed il suo cadavere non e’-sta-
.to ancora ripescato. ’ '
I compagni, che conoscevano il Mella,
ne sono rimasti dispiacentissimi per la sua
- tristissima fine e si augurano la scomparsa
del sistema capitalistico acciocche’ i" me-
todi di costruzione siano stabiliti con piu’
senno per proteggere meglio i .lavoratori e
non come presentemente che si.pensa .sol-
tanto al profitto. non curandosi di “chi per-

de la vila.
CIRO PONTONIO

- BROOKLYN, N. Y.
IL PICNIC DEI MILLE DOLLARI

ALTRE SOMME RACCOLTE

Vincenzo Arcello. 1.50 - — 'A. Mazzola
5.00 -— N, Cuneo 6.00 — M. Maltese 2.00
— V. Sacchieri 2.00 — A. C. W, of A.
Local 62 10.00 — ‘R. Mazzilli 1.00 — R.
Mino 2.00 — A. Guabello 4.00 — G. Mel-
10200 — S. Cavalla 1050 — M, De
Ciampis 3.50 — R. Rossi 2.00 '— P. Rivd
2.00. — G. Ganei 5.00. ’ )
i : TOTALE" - $58.50

Tassa. di Guerra

" Léga Italiana di Difesa
= “I1 Proletarijo”

DETROIT, MICH.

IL BALLO PRO “IL PROLETARIO”

La sera del 6 Novembre ebbe luogo 1'an-
riunziato ballo pro “Il Proletario” ove con-
corse un pubblico numeroso ed allegro che
volle portare la propria’ solidarieta’ -al no-
stro foglio ‘di battaglia.

L'utile netto e’ stato di $55.00 e per la
situazione industriale che esiste a Detroit
presentemente, con oltre il 50 per cento dei
lavoratori di disoccupati, possiamo esser

» coddisfatti.
" Ringraziamo sentitamente il pubblico in-
tervenuto ‘ed il compagno Dallacqua  di
- Chicago per i regali che invio’ per il ban-
_co di beneficénza. V. CANDELA

Operaia $21.75
g 21.95

MESSER R. AIUTO CHE VORREEBE

"RELEGARE GLI. W. W: AL

.. PENITENZIARIO

Non valeya la pena occuparsi di un in-
dividuo come .Aiuto, un’ex membro del
nostro branch della M. M. W. I. U.,. che
per sua disgrazia non comprese  mai nul-
la“e non capira’ mai nulla, malgrado la

"-’sua boria e il suo “bluff”, :

"~ .Questo Signor ' Aiuto, guando si diceva
I..W. W., offerse, come -prestito, $25.00
per la cauzione dei compagni dell’l. 'W.
W., onde contribuire a strapparlidalla ga-
lera. Adesso, siccome coloro chesono an-
<-dati e vanno in galera per la Rivoluzione,
“per lui non‘sono piu’ compagni, penso’
di .ritirare la somma di $25.00, ma in un
" modo ‘poco. sincero e leale.” Difatti, non si
. .rivolse direttamente ai compagni. di qui’,
i aquali sono i responsabili dei prestiti per
‘.“Detroit "e che lui stesso aveva consegnato

/i1, dénaro, ma .scrisse & Chicago; dicendo,

e che gli rincrésceva

ed in molto bisog.md
lollari ma non potéys

tanto’ ritirare i 25
fave a meno. - i
Ma perche’ Aiutol si rivolse a Chicago
e non a Detroit? Ili fatto e’ molto chiaro
ed. e’ cosi’. Al compagni di. Detroit ron
poteva mentive, dicéndo che era disoccu-
rato ed in bisogno § quell’epoca che scdis-
se per riavere detta}somma, poiche’ se ine
servi’ per inneggiare a Bacco e non con
25 dollari' soltanto. . :
Questa e’ la coscienza. ..
zionaria del Signox Aiuto,
mentre uno stirozzing del Masaba Range
aceingeva a ritirare improvvisamente 4,600
dollari dalla cauzionk del compagno Pidri,
epli, per odio all’l.” W. W., ai suoi uomini
ed alla sua storia seritta col sangue;di
mille e mille .martiri, solidarizzava con:la
reaziorie ‘e con i némici del prdletnria'to.
Ma se Aiuto, quando scrisse la lett¢ra
a Chicago, avesse idetto la verita’, .col
dire che voleva rinunziare a fare il rivo-
luzionavie e servire, Bacco senza interes-
sarsi della sorte degli’l. W. W., quanto ga-
rehbe stato piw’ ammirevole? Ma no, an-
che per far il superirivoluzionario si deve
mentire. 1
Se in Italia, uno c¢he si professa rivolu-
zionario avesse comniesso un’atto simile;a-
vichbe potuto piu’ riscuotere credito dai
compagni? No senza dubbio! *
I compagri del nostro branch pero’, non
nsitarono a restituire il denaro e henche’
una buona parte eravamo disoccupati .col-
lettemmo, fra mnoi, .i 25.00 dollari, eyi-

superrrrivolu-
che proprio
si

compagno nostro come avrebbe volutoi il
signor -Aiuto. ) -
Sii pure solidale con la reazione ma
non degnarti di professare un'ideale che
tu tradisei e disonori. -, - i
Seuss, earo “Proletario”, se ti abbiamo
rubfto un po di spazio per un individuo
che nen valeva la pena considerarlo malo
abbiamo fatto per far conoscere uno spre-
giatere delle idealita/. sublimi del proleta-

ato, 3
Il branch M. M. W. I.-U. delll. W. 17,
: i

N. di R. — Il giudice’ Landis di Chicdyo
avrebbe avuto molto! piacere che in Ane-
rice vi fossero stati tanti “Aiuti”, cosi’
tutti gli 1. W. W, marcivano al penitén-
ziario. Pere® i 4,000 idollari per-il compa-
gno Pieri si trovarono e cos? pure anche
: 10 mila per il conipagno De Bernardi e
questo  dimostra_che i “Wobblies hanno
uncore degli amici. !

NEW BEDFORD, MASS. !
; ? *
FESTA DA BALLO PRO SACCO E
VANZETTI |
SABATO SERA 11.DICEMBRE
. nella . R
WEAVERS. HALL i

. Pleasant Street, .
avra’ luogo una grandiosa festa -da ba{lo
pro . Sacco e Vanzetti, i due - compagni
italiani, che la “giustizin” del dollaro v jr-
rebbe inviare alla sedia elettrica. , |.

Questi due compagni, sono innocenti del
delitto che vien loro imputato, ma sicc:o—
me, sono italiani ed. anche |~i\'qluzionai-i,
essi non potranno ottenere giustizia se: i
lavoratori non interverranno in loro favore.

Ii pubblico ministero, lo disse chiar_'n-
mente nel primo processo contro Van-
zetti, dicendo che i!testimoni.in suo fa-
vore NON DOVEVANO ESSER PRESI
IN  CONSIDERAZIONE PERCHE’ ER:;\-

NO TUTTI ITALIANL :
tro questa viliss“ima'dsserzione e ¢\:lire fran

dollaro, che i l"a'_voratori italiani non sono
disposti a tollerare -nessuna sopraffazione,
ne dei tribunali e ne del capitalismo.
Avanti compagni, accorrete in. massa’a
questa festa per inanifestare ' la vostra
solidarieta’ morale' e materiale verso quel-

le due vittime. i . :
: Il Comitato Festa .

WATERMAN, PA.
PRO CARCERATI

Waterman, questaépiccoln rocca  forte
del movimento operaio, invia altri $24.60

gionjeri. Noi vorremmo. rivederli in liber-
ta’ tutti, non per vollonta' del ‘denaro, ma
bensi' per volonta’ della solidarieta’ ope-
rafa. Ma pur troppo pero’, la classe’ lavo-
ratrice, specialmente in America, e’ anco-
ra molto retroga e non e’ possibile spe-
rare a cio’. Purtuttsivia, non.disperiamo,
la lotta finale non ancora iniziata e
noi siamo-certi che quiando incomincera’ la
nostra vittoria non potra’ mancare. .
Coraggio e sempre ‘avanti, vostro,
- FRANK BRANCAZI

b

‘.ipeeritamente; che si trovava disoccupato

. DOMENICA, 28 NOVEME
o : BOWE
.its0 - Hull .House,, cantone
avra’ luogo un pubblico comizio i1
Sacco e Vanzetti, accusati: e cond
hanno . commesgo. it
w11 pubblico. ministero del
avere. udito:19 testimoni in loro fav(

il loro ‘verdetto sulle testim
dovevano ‘essere assolti, ma -bisogn
 italiani e due soltanto ameri

Percio’ Vanzetti fu conda:

ni subira’
3 iquesta -
regiudizio ‘e 1'0dio ‘di’ raz
cto:’ ; Verrannc
.on",si [:

stizia

CCO E VANZETTT
RE alle ore 2,30 p. m. nell
ALL Yoot

i Halsted e Polk|S

Sts.
difesa dei due lavoratori italiani,

nnati per un crimine che essi-non

a corte di Plymouth, ” Mass., ~dopo
re, ammise che se i giurati dovevano
onianze in difesa degl'imputati “essi
va considerare che 17 dei testimoni
ani. . ) . . :

nato. perche’ i suoi ‘testimoni di di-
a stessa sorte se i Javoratori italiani
justizia. corrotta . che ‘conserva an-
ha. .- o o :
inviati alla sedia ‘el
tringeranno tutti ¢

T tutti. gli’

ettrica innoeen-
italiani che- Jot~
i, ‘non- importa

tando il ritorno allg prigione di qualche

Percio’, ¢’ dover ‘nostro, d'insorgere con-,

camente, a tutfi i pubblici ministeri del|-

.quanti hanno sensi di amor

di contribuzione per i nostri valorosi pri-|

* CHICAGO, lLL

ADESIONE AL CONGRESSO |

La Sezione Sindacalista Italiana si rin- |

niva Domenica, 31 Oftobre nef suoi locali
in seduta speciale per discutere la nostia
adesione al prossimo congresso della F.
S. 1. - [
Prende la parola il compagno G. Can-
nita; egli dice che al Congresso della
Federazione Socialista Italiana ed clemen-
ti affini, vi saranno due; cotrenti: una
favorevole di far parte divettamente al-
L. W. W, ed un'altra in favore. d'una
federazione vivoluzionaria Italiana; invita
i presenti a parlare e dire cosa pensano
al riguardo. P ;
Prende la parola un compagno che sug-
gerisce di maritenere l'autonomia dei grop
pi Sindacalisti Italiani. d’America. i
11 compagno Presi. dice che pur fa-
cendo parte direttamente 4ll'l. W. W. i
puo”’. ottenere il diritto dell’autonomia co-'
me ‘ente di lingua Italiana pér esplicare
la propaganda fra le masse degli emigran-
ti Italiani, proprio. come fapno tutte le
altre nazionalita’ adeventi all'l. W. W.
Dopo anmipia ed esauriente discussione i
decide all'umanita’ di aderire all'l. W, W,,
ma di aspettare il deliberato del congres-
so prima-di eseguire I'adesjone. :
Si passo’ ad unanimita’ di:aderire al
Congresso. T L .
Venne cletto il-compagno: A.:Presi come
rappresentante il nostro grippo.
Per la Sezione L
Il Segretaiio di :Corrispondenza
’ ' AL,

- CHICAGO, 1L,
GRANDE SERATA_ DANZANTE

SABATO SERA, 11 DICEMBRE
alle ore 8 p. m, alla -

;7 BELMONT HALL
Cantorie di N. Clark e Belmont Ave.
avra’ luogo una grandiosa festa da

“ballo pro stampa dell'l.. W. W.
Oratori della serata:saranno:
BEN H. WILLIAMS, : ditettore. di
“Qolidarity”- e JOHN SANDGREN,
/direttore dell’0. B. U. M.
La{Swedish Singing Sociéty cante-
ra’ varie arie d’opera ¢ canti °
- © . popolari ,
La musiea sara’ fornita dalla
Finnish Saxophone Orchestra
) INGRESSO 50c;

NEW YORK, N. Y.
“BANDIERA ROSSA ‘RITORNERA’! |
Ad iniziativa della Sezione S$indacalista

di New York, ricostituitasi di recente, col
proposito d’intrapprendere: unai vasta
tazione in -difesa del moto rivoluzio
rio italiano e per educare i nostri lavo
tori, in ispecie’ la gioventu’, alle respon-
sabilta’ e al compito della presente ora
storica, e’ convocato per s :
DOMENICA, 5 DICEMBRE

ore 2:30 p. m,, .
nel’TAUDITORIUM della. RANT) SCHOOL
un COMIZIO in solidarieta’’coit i combat-
tenti della * rivoluzione operaja‘sin Italia.

Oratori: [ ’

F. POMPONIO Gt
GIOVANNI BALDAZZI |
NICOLA CUNEO . H

AI LAVORATORI ITALIANI DI NEW
YORK, BROOKLYN E DELLE VICINE

LOCALITA’ DEL NEW JERSEY!

Gli organizzatori- di questo comizio che
restera’ inscritto nelle cronache operaie e
di questa metropoli cogie una gloriosa ma-
nifestazione di solidarieta’ € di:fede in o-
nore del moto rivoluzionario:d’Ifalia ed in-
sieme una distinta contribuzione intellet-
tuale all'opera di edueazione rivoluziona-
ria in mezzo agli italiani, 5i rivolgono a
e per la causa
della Rivoluzione di non lesinare il Toro con
corso e la loro attiva cooperazidne al suc-
cesso di questa iniziativa. ;

I moto rivoluzionario d’Italia e’ per-
venuto ad un fase gravissima, come con-
seguenza dell’inettitudine e (ella vilta’ dei
capi della Confederazione | Generale del
Lavoro che fecero opera di.scoraggiamen-
to nel .recente movimento metallurgico e
infine consegnarono le masse operaie ai
piedi di Giovanni Giolitti, ¥ultimo tristis-
simo, ambiguo ed ingloriosa esponente di
un regime manarchico e’ borghese. in di:
sintegrazione. ‘E . che ,cos’e’; questo rifor-
mismo che inceppa la margia: del nostre
proletariato, se non l'espressione dello spi-
rito' di compromettere, di rintinciare gl
ideali, i principii e cio’ che cle’ di niu’
elevato nella nostra natura!per neghitto-
sita’ o vilta’ di affrontare; le 'forze d
I'ingiustizia e dell’oppressione -che’ gov
nano il mondo? A questi fattori di deca-
dimento s’aggiungono in me noi ita-
liani le divisioni-determinat
dellintolleranza settaria e d
stificati esclusivismi di _partito e -
Ma non:c'e” colpa nella storia}".‘ degli in-

dividui come delle collettivith’ che non_sia
presto o tardi confrontata idalla relativa
espiazione. Cosi’ noi, rivoluzj italiani,
stiamo' scontando con le deélust
sacrificio dei nostri milioni trucidati dalle
Guardie Regie nelle piazze d'Ttalia o rele-
gati nelle infami galere sabaude la_colpa
della nostra avarizia e pochezza - spiritua-
le che ci rese inaccessibili ai grandi do-’
veri, ai grandi sentimenti, senza di cui .le
imprese storiche ‘sono destihate all'insuc-
€esso. % S . e g
E’ per: colmare queste lacune, per can-
cellare' questi segni di ‘una 'mentalita’
le, retrograda, e per far risorgere, un’a-
nima nuova, fatta di nobilta’,~di “valore,
d’aspirazione -ardente -veyso i
alla 'nostra militanza 4

f“"‘-*r‘ - —— -
i.. da -quanti'hanno fede ‘nel I

' le. 8

S'Risbrgiment_o
’'Italia ad opera del proletariato e della

rivoluzione. i

1. Compagni! concorrete e cdoperate al sue
P

cesso del nostio grande e memorabile ra-
duno. - Per lu-Sezione |Sindaenliste
GIUSEPPE SPOSA, Segretario

NEW YORK, N, V.

PER LA PROPAGANDA NEL
A MERIDIONALL e
Domenica, 14 corr..si diedero convegno i
compagni di diverse tendenzg politiche per
coordinare -le nostre forzeiin pro della
propaganda nell’Italia meridionald.:

Dopo assennata discussione si decise di
costituirei in ;

FASCIQ OPERAIO ITALIANO PRO

ITALIA MERIDIONALE

_ All'unanimita’” si opprovg’ di invitare
tutte quelle: A ioni, Circoli, Sezioni
Gruppi Filodrammatici, .ad assecond *e 1a
nostra iniziafiva, onde raccogliere. denaro
per- tale scopo. it

Il Fascio Operaio Italiano

R :
-~ NEW HAVEN, CONN.
L'ITALIA DOPO LA GUERRA

" “Ecco un tema poco conciliabile per le
marionctte ‘patriottiche, tema serio, digni-
toso, di alto valore, e di
straordinaria che rinrssume’ tutt'un -colpo
il marcio opportunismo di vendetta di
frode e di ricatti, tutta la .eaterva dei
parassiti dissanguatori arriechiti sul san-
gue vermiglio della giovenfu’ maciullata
per fini espansionisti della casta dominan-
te, dei dirigenti del traballante stato
borghese Italiano: P .

Questo tema da noi discu§so a fondo, e
caiatterizzato logicnmente, con tutti i svoi
particolari e con tutti i su episodii del
dopo_guerra, lo prende n- tito il co-
lonialismo patriottardo e s¢ ne serve da
sgabello per travisare e mascherare tutto
il contenuto della incessante iguerriglia che
la classe operaja compie rivoluzionaria-
mente con attitudine decisivg di porre ter-
mine a tutte le ingiustizie sociali.

La “Lega Italo-Amer anal’ di New Ha-
ven, emanazione di So .n'ireligiose e di
galoppini politici, con a capo il.reggente
consolare %!’ Ciceo, Domenica 14 Novem-
bre nel “Bijou Theatre” convacarono In
colonia a comizie, il tema: +— L'Italia do-
po la guerra,- fu-il pasto jpreferito, -con
speciale intervento del Capitano De Marco
il. propagandista - delle frottole, che fa
intravvedere, “agli . idioti, - agli incoscienti,
lucciole per lanterne. ., ;

Il compito di questi strilloni sconclusio-
nati e’ di neutralizzare illfervore e la
piega che prende oggi Ia lotta di classe.
Aperta la: tribuna, De Cices, — ineana
a proseguive’ a_consonare lg necessita’ di
americanizzare la colohia. pdr il bene. pe~
il decoro, per digmita’ (bonta’ sua!?) di
poter .anche gl'Italiani amministrave la
cosn pubblicn in questa patria di acde-
zione- non dimendicando pero’ la  racco-
mandazione ‘agl'Italiani di tener due piedi
éntro una stuffa cioe’ avere .due :patrie
proteggerle; adorarle, rispettare le .co-
stumanze, le legei, i codici, — e all’occor-
renza farsi mitragliare -'qupndo la que-
stione economica si -acuisce e la disoc-
cupazione incalza, e la fame arriva all’e-
stremo limite della tollerenza — cede la
parola a lirredentista fiumarolo F. Maz-
zacane il quale ripete sinol alla noia la
gesta ardimentose dell'impresa Fiumana, e
la conseguita wittoria -di pirro.

Viene .alla ribalta l'oratord ufficiale Ca
pitano De Marco, quest’vomp -non ha al-
fra alternativa che annoiare i- presenti
con ripetizioni ridicole della stragrande
vittoria della 'guerra riportata dall’Italia,
¢ ad un dato punto rimangia in un atti-
mo. 'entusiasmo, ammettends.a denti stret
ti le malversazioni delle consorelle belli-

rentola nel famoso trettato di pace armata
di- Versaglin, e per mettere - animo in
pace, ai presenti, dice che :I'Ttalia dalla
guerra ne e’ uscita ritemprata di senti-
mento patriottico, e a -testimoniare cio’
ammonisee le notizie tentenziose della stam
pa nemica di. far intravvedere 1a rivolu-
zione in Italia. H
No Signori miei — prosegue — La i-
voluzione_in Italia e’ un mite sogno -delle
minoranze che pescano nel torbido, appro-
fittando dello “stato d’znimo. delle masse
facile preda dei sobillateri c¢he vorrcbbero
gettare I'Ttalia nel baratro delle ruina, ro-
vesciando la salda compaging della nostra
democrazia. Mella -vertenza : metallurgica
puramente economica, gli stessi Socialisti
D’Aragona, Buozzi e compagnia, hanno
dovuto ammettere che la rivoluzione, il
rovesciamento delle. nostre istituzioni non
attecchisce, il buon senso t onfa, e noi
ne siamo . orgogliosi .o
"A rimangiare quella tanto strombazza-
ta stragrande vittoria, arriva’ finalmente a
queste sue dolorose constatazioni. — Cﬂerto
non sono tutte rose quelle che 'vediamo
in patria, ma ci devono esserg forzatamen-
te anche le spife, dopo una guerra cru-
enta durata- per quattro anni, uno scon-
volgimento sociale dovevamo. atte: dercelo,
e se la- nostra ricchezza nazionalé le’ stata
scossa dalle ; fondamenta -col deprezzamen-
'to monetatio -per mancanza: delle mate-
ie-di ricostruzione le altre nazioni- sono
identicamente a noi, ed il sangue dei nostri
500,000 eroi vi sia di sprone per ricostruire
le nostre industrie risollevando  la nostra
patria dall’ibisso. . . Lo
. II Capitano De Marco ha: delle vedute
molto meschine, per giudicare Jogicamente
il centuplicato sviluppo -intellettuale della
classe lavoratrice Italiana. o
Signor - Capitano... Fracassa non sono
piu’ le ‘piccole - minoranze *anarcoide” e
“gocinlistoide” che formano oggi una forza
motrice, ma e’ tutta la classe che produ-
ce- tutte le ricchezze nazionali che vi im-
pone il basta con le turlupinature patriot-
tiche. I1 campo g'azione del proletgriato €’
molto vasto per poterlo a}lJpnezzare dietro
le lenti. La rivoluzione Italiaha mnon attec-
chisce, lo ha detto un capitano...” figura-
tevi! le caratteristiche della lotta di. clas-
se, le agitazioni per il riconoscimento del-
1a Russia Soviettista, I'invasiane, delle fab-
‘briche, 'occupazione delle terre incolte in
tutti- i centri della Sicilia,della Calabria,
della  Puglia’ Rossa, della Toscana Estre-
mista, della R ista,”

magns Cor
questi - segni’ evidenti-'di .1

‘Rochester, N. Y., Amalgamated Clo- .

| Negaunce, Mich., Matteo Oscllo

‘un’importanza |-

geranti di -aver trattata I'Italia da -cene- |

VI. RENDICONTO{ AMMINISTRATIVO
dal 19 Settembre al ;12 Novembre 1920
ENTRATE : .
Setfembre 24:” New:. York: Ladies
Waist and Dress ‘Makers Union,
Waldo and Stein 8hop vi........
Setlembre-25: Picni¢ pro prigionieri -
politici: parte spcéttante alla- Le-
. ga taliana 3. : 4
Settembre 25: Wilmington Del, Con-
tribuzione del Cir.; di Propaganda 10.00
Wilmington, Del, Gollettato nella-
conferenza Baldazzi: ............ 18.00
Secattle,” Wash,, S. |Rizzo: contrib. 10.00
Rochester, N. Y., a;, m. S. Lucia:
contribuzione dei compagni, festa 200.00
Rochester, N. Y., Laborers Union,
Local 370, a. m. 8. Luecia 50,00

thing Workers of America,. a. m..
S- Lucia ...... [ S herees
Otfobre 3: New Haven, Conn., Sche-
da 95 a. m. Giovanni Rivali: C.-
Leonardi_$1,00 —; Biagio Valerto
1.00 ~- C. Giammattéi 1,00 — O,
- Barbore 0.45 — P, Modesto 1.0
— A..Genga 0.25] . ..

33.00

Otiobre 9: Scheda 371 a. m. Lu i
Guisardi: L. Guisardi 2.00 — A.
Miletani 1.00 — C Giromini 1.00

- — Luigia Citi 1.0p — V. Miche- -
le 1.00 — 8. Pini 1.00'— L. Faba
1.00 — A. Marchesi 1.00 — A. -
Palazzari 1.00 — 8. Marchesi -
1.00 — M. Stagnarg 1.00 — P. Ca-
stellini 1.00 — C. Di Lorenzo 1.50 .
— V. Casolari 1,00 — V., Vittone
0.50 Lovas

Otiobre 10: Negaunee, Mich., collet- -
tato a. m, Matteo Osello: M. Oscl-,
lo 1.00_— A. Masinari 1.00 —
Fiore Piziali 2.00 — D. Detrossi
0,50 — T, Maki 1.00 — F. For-
naresio 1.00 = A.iSartor 1.00 —
G. Varcella 0,50 — Delfino_Piziali
1,00 — D. Veechia 0.50 — P, Fon-
tana 0.50 — M. Bertino 1.50 —
T, Franconi (.50 {— G. Bertino
1.00 — P. Basolo 1.00 — G. Gam-
hotto 0.25 — G. Denardin 1,00 —
G. Fasso 0,50 — (. Lavarda 1,00
— P. Ferruccio 1.00 — Neno 1.00
— A, Panziera 1.00 — T. Monti
“0.50 i

Ottobre 16: Fairmont, W. Vir,, a. m.-
Domenics Di Tosto: ~ M.  Devita
1.00 — C. Moccia 1.00 — G. Tar-
taglia 1.00. — G. {Moccia 0.50 —
Domenico Di Tostg 3.00 — B. Ci-

maglia 0.25 — . Brandimarti
0.75 — A. Trotta 0.50 — N. Mai-
nello 1.00 — . N, [Prosciutte 0.50
— G. Tarica 5.00f — R. Moccia
1.00 — A. Donofric 2.00 .— S.
Rosa 1.00 — S. Potesta 0.50 —
G. Santiniero 2.00 }= L. Piga 0.50
— Frank Martina 1.00.

Novembre G: Nanticdke, Pa., contri-
buzione pro vittime politiche, Do-
menico- Bassi .... -

Contribuzione pro vittime politiche,
Frank Pace ..... fvtaoreroneanns

Entrata netta giro! Caminita- pyo
Sacco ‘e Vanzetti,"r:ome da’ rendi- R
. conto piu’, sotto .i.; . 236.69,

Picnic :pro P_rjgion_ierj,: . m. Lionetti 27.00

" TOTALE ENTRATE $1166.09

. LEGA ITALIANA DI DIFESA

Setten?zbre 25¢
nergle di esa; Chicago, 1
jone Tori, Santilli e De".%q

zione
Comitate Italiano Generale
. sa. contribuzione al fondoe
F. Gallo, Paterson,  N..J.
buzipne difesa - arrestati
localita’ S IRTRTRY :
G. Baldazzi, per spese viaggl
- sta’a  Wilmington ~.u.
Francpbolli, “spedizione :cjreolari co
_.vegno (vimandato dietro invito dei
compagni "di Chicago) :
Lavoro di mimeografia e, spedi
Oliver Typewriter 'Co., rate 2
Otlohre 2: G. Baldaz
deposito cauzione ..
Spese ‘ufficio :
Per clettrico e pulizia” uffico
Comitato pro Sacco e -V
Boston ’
Oltobre 9:. Spese uffici

.| Compilazione 5. Rendicontt') B

Otiobre 16; Spese ufficio .

B.. S. spese per intervenire alla‘riu-
nione’ del revisori .:...

Ottobre 24: Spese ufficio

Per copie del “Proletario” .

Per dlettrico e pulizia ufficio -

81 QOttobre. al 13 Novembre: Sp
_ufficio: telegrammi, - posta, -ste
cils, ripnrazione elettrico e ‘chia:

Comitato. Sacco e Vanzetti, invi
introito, Giro Caminita ....

. TOTALE USCITA "~ $101
RIEPILOGO.

Entrate al 19 Settembre .
Entiate al 12 Novembre .

34918.1¢
1166

Totile entrate a tutt'oggi ..

Uscite al 19 Settembre ...
Uscite al 12 Novembre -

Totidle uscité a tutt’og)
IN iCASSA ‘A TUTTO
i N

i -
RENDICONTO GIRO L. CAMIN
PRO SACCO E VANZETTI -

Collettato nelle_seguenti ‘conferenze:

|New Haven, Conn.

Wallingford, Conrl.

Waterbury, Conn.. .. e .

Dalla | Lega Italiana di Difesa
Waterbury, Conn. ..

Worchester, Mass, ...

E. .Cqdmbridge, Mass.

Milford, Conn:

Roxbuyy, Mass. ..

Providence, R. I. ..........

treno, hotel, stipendi@ :
ifficio: .lettere-circolari e po:
. ' TOTALE

Introito netto (spediti-.al Tesorie
: del Comitatd, -A. Felicani

Speée
Spese’

tario;

" DALLA PENNSYLVANIA

GIUSTIZIA DI CLASSE

La.mife condanna dellf'assassino "del gio-|

*wvinetto Vittorio Coldella

Come vi notai, tem‘po§ fa, del fatto avve-
nuto ad Amerford, Fa., ove un “boss” di
miniera strangolo’ uh igiovinetto italiano,
Vittorio Coldella per il semplice = motivo
che egli non volle rimanere nella miniera
il sabato dopo pranzo.!Non staro’ qui’ a
descrivere minutnmenteiil fatto poiche’ nel
“Proletario”, No. 81 spiegai , esauriente-
mente il modo ¢on cui Harry Brown com-
pi’ il vilisimmo ecriminé} il 23-luglio 1920.

Tutti gl'italiani di ;qlieste contee circon-
vieine ne rimascro pr!qundmnente indigna-
ti e spéravano che:il tribunale avesse
colpito senza pieta’ la 'belva in forme u-
mane. Ma fu una vana speranza, poiche’ i
giudiei . servili, che non:esitz\no ad inviare
alla forea o alla galera a vita quei lavo-
ratori che domandano diminuizione di ora-
rio-e migliori condizioni: di lavoro, condan-
harono, l'assassino Brown, a-soli TRENTA
MESI DI CARCERE; ¢r avere strangola-~
to un giovanetto di 1“7fanni e non in.un
momento di pazzia ma a sangue: freddo
come un ‘vero mostro.! |

Tutti gl'italiani, sp‘ec:inlmente i minato-
ri, non si ntﬁendevnm} un verdetto simile,
ma si véde che la vita di un giovinetto
proletario non e calg;o);atn piv’ di quella
di un cane. ’ G

Oh, ma se un prolefario avesse assas-
sinato un “boss”; unt ri;wycenario del. ¢ca-
pitalismo, allora tuttei le gazzette vendute
avrebbero raccomandato: la- forca immedia-
tamente, “non solo, ma i bastardi -sewvili,
i fanatici del cento: per cento americani,
Yavrebbero linciato’ senza pieta’ prima.che
la corte avesse pronungiato il suo verdetto.

Ma - questa volta, viltt‘in‘m ‘era un picco-
Io minatore e l'assassino un mastino dei
“trusts” del’ carbone |per gquesto nessuno
si mosse, fra .codésta gente, a1 veclamare
giustizia. Ah la giustigia e’. .uguale per..
tutti! Quale ironia! . T

Questa - lezione' ‘servira’ per illuminare
duei - lavoratori che seguono ciecamente i
sistemi della presente $ocieth’ e non voglio-
no ammettere ;che esigtano due pesi e due
misure. sul banco dei mestatori della “giu-
stizin”, uno ‘¢ per I- lavoratori ‘ed uno
per. il capitalismo. Ma; quando compren-
deranno questz verita’| i proletari?: Speria-
mo. presto, se non -‘vqgliamo. assistere ad
altre .infamie come qiella perpetrata nel-
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stro_sistema -di rapina ‘di:

alle .del popold; prole
de . ‘for: er: ri

RENDICONTO. AMMINISTRATIV
" DAL 12 AL 20 NOVEMBR!
; ENTRATA
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P. De Nobile, abb.

Canton, .0.

G. A
Sott.
1.00;
stro

Aultmi
Sotté

Stamfa

Brookl

' Part

M. Paren-

Inizi

vn, N
p csito picnic .....
St. Louis, Mo., A. Lassito, al
Utica, N, Y., a. m. Mancuso,
A. Siringa 1.00 — D. Milita
1.00 }—. G. -Apollinaro' 2.00 ..
Rivendita .- .
Sottoscrizione . -
Lawrenhce;, Mass., C.:Pisani
«Soltdscrizione
Akron,]
Centur
abb.;
- glior
New Y
Chicag
Taylor| .
. J. By
A.V;
— L
I'reebul
Sagina

San Jise, Cal, . Spese - Exptés
Per paéchi, ritornati. .






